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NESIDINIETO NELL?’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


I monopoli e il nuovo Ministero 


Il problema gravissimo dei. monopoli, da 
noi combattuti sin dai primi giorni, e special- 
mente per quanto riguarda il monopolio dei 
carboni, vuol essere ripreso in considerazio- 
ne nelle sue ragioni fondamentali avuto ri- 
guardo alla situazione politica creata dai re- 

centi mutamenti della compagine ministe- 


e. n 
E' noto infatti che tanto avanti al Parla- 
\mento, quanto al Senato, l'ex Ministro Nit- 
tti ripetutamente ebbe fi precgnare che tut- 
‘to il Gabinetto era solidale nella proposta dei 
* (monopoli. o 
! \À nessuno però siuggirono due fatti di 
fpagelere importanza : il primo che mentre 
lil Ministro Meda aveva presentato il proget- 
ito competenza, il più strenuo difensore 
‘dell'infelice progetto fu il Ministro Nitti ; il 
quale, per giustificare il suo ardore difensi- 
e, dote ricordare che egli (non 


ri leda) 
dal 1916 in un suo discorso tenuto a Mu- 


ro Lucano aveva proclamata la necessità da 


‘parte dello Stato, di ricorrere alla monopoliz- 
jone di alcuni commerci ; il secondo cl 
la asserita solidarietà ministeriale mal si con- 
iciliava, con le cordialissime personali appro- 
Vi tre quarti dei Ministri, compreso 
'on. Orlando, agli oratori che alla Camera 
le al Senato avevano severamente criticato 
lil progetto. hr ; 
si Ba questi due fatti risultava evidente che 
vantata solidarietà Ministeriale era solo 
wocata dall’on. Nitti per dar forza appa- 
te ad una proposta minata nelle sue basi, 


*** 


In vero, l'on. Orlando nella sua lunga e 
[luminosa carriera di Amministrativista non 
‘ha mai sostenuta la convenienza pratica del- 
le monopolizzazioni statali. 

.! D'altra parte il Ministro Meda (e questo 
torna a suo onore) fino dal giugno ‘scorso 
‘completava il progetto organico di nuova 
sistemazione radicale del sistema tributario. 
L'applicazione di questo sistema rendereb- 

del tutto inutile l'esperimento pericoloso 

‘ ed iniquo dei monopoli. STRETTO 
. Ed allora, come potè svolgersi la improv- 
visa azione monopolistica sostenuta coll’os- 
sigeno della pretesa solidarietà ? L'on. Nit- 
ti, che fece sempre, con un'invadenza alla 
quale finalmente i suoi colleghi si ribellarono, 
prevalere la sua prepotente, volontà, aiutato 
.da tutte le meno encomiabili forze burocra- 

‘ itiche, costrinse il Gabinetto a tenere in so- 
speso il progetto tributario dell’on.Meda per 
Ilanciare i pallone dei monopoli. Con quale 
risultato, nel paese ed all’estero, è inutile ri- 

ipetere. Sa 


' anche interessante conoscere che. l'ap- 


rete i 
provazione fu strappata con un vero ri- 


iicatto politico. Perchè, mentre tutti 1, com- 
ipetenti si erano nettamente; dichiarati con- 
$trari, mentre alla Camera e al Senato pode- 
ose critiche crano state applauditissime e 
on confutate, Camera e Senato lasciarono 
passare il progetto, sol perchè non potevano 
ovocare a crisi del Gabinetto alla vigilia 
la prima seduta del Consiglio Interallea- 
ito per la preparazione della conferenza del- 
la pace : infatti era già fissata la partenza 
Besli on. Orlando e Sonnino per Parigi. Con 
Aquesto poco elegante, tranello politico si ot- 
| tenne la sommaria a pro vazione di un pro- 
igeto che costituirebbe la rovina economica - 
n Se. 

1 -Fortu il famoso stellone d'I- 
talia splende sempre. Insperatamente il Ga- 
iinetto fu rinnovato ed il principale respon- 
le di quella grave iattura che si chiama 
fonopolii dovette ritirarsi. Quindi, il nuo- 
Ministero, anche in questa parte del suo 
limprobo lavoro, si trova oggi ad avere mano 

‘completamente libera. La 
i L'on. è rimasto, e non può rimnega- 
ire.il frutto del lungo lavoro suo e dei valen- 
ut ‘atori che scelse a suo tempo fuori 
(dl ‘ambiente burocratico : cioè il progetto 


iforma tributaria. E 
Min il pensiero dell'on. Stringher 
‘ma, per le ragioni sopra dette, ritiensi che 

‘sia poco favorevole per principio  a1 
monopoli di Stato E poichè egli accettò il 
del Tesoro come una spinosa ere- 
‘dità, in un morriento estremamente, diffi- 

le, egli potrà fare udire il suo pensiero di 

impetentissimo in materia. Anche i. Mi- 

nistri on. Fradeletto ed on. Riccio si dichia- 
| irarono personalmente avversi alle organiz- 
zazioni di monopoli statali. 
see 


; tre il Ministro delle Fi 
Peron, ioentre di finietro (dida Pintore 


x effettiva competenza; mentre il nuovo 


istro del Tesoro è ritenuto personalmente 
contrario ai monopolii, ed altri due Ministri, 
nuovi eletti, condividono il. parere di lui, 
e già si scorgono nel paese i tristissimi 
effetti di un male per-ora soltanto minaccia- 
to, sarebbe altamente deplorevole che la 
testarda incompetenza burocratica e — peg- 
ancora = l'interesse materiale di una parte 
i Ila burocrazia, dovesse far. revalere 
il suo insano programma di nuovi direttorati; 
con nuovi organici e macchinose costruzioni 
{unicamente destinate a creare nuovi fonti 
di mediocre lucro allo Stato con immenso 

danno per l'economia nazionale. È 
Del resto = per nostro conto — non credia” 
‘mo ai vantati utili per l'Erario, fossero pe 
‘modesti, perchè in breve tempo crescerebbe- 
ro di tanto gli organici e le pretese, da assor- 

ire i modesti guadagni. Ù è 
| .Riserbandoci uno studio molto istruttivo 
‘circa gli utili per commissioni, che andreb- 
Ibero a vantaggio deglì incaricati dell’acqui” 
[nto dei carboni, senza possibile control 
{lo da parte dello Stato (un giorno le in 
‘chieste apprenderanno forse delle cose eili- 
{ficanti su alcuni...trascorsi analoghi) con- 
fidiamo che nel tacitiano stile dei comunica- 
ti che riferiscono le deliberazioni dei Consigli 
«dei Ministri, sì possa presto far sapere ‘al 
+pubblico essersi deciso di riprendere in esame’ 
il progetto dei monopoli, col lodevole intento 
non aggravare — ante nuove forme - 
a ormai asfissiante ingerenza dello Stato 
to ind. e commerciale de! 

ainsi ; 


Î 
| 
| 


Politica e Diplomazia 


è (S) L’AJa, 30. — Il Ministro degli esteri ha inea- 
ricata i delegati olandesi di comunicare alla Conferenza 
della Pace un rapporto cireai principi per la fondazio- 
ne della Società delle Nazioni facendo valere il 
punto di vista olandese. 

(S) Praga, 28. — Oggi è quî giunto il Ministro 
d'Italia, comm. Mario Lago. 

(S) Berna, 30. — Il Governo della Lituania ba 
nominato una delegazione per la difesa degli interessi 
di quello Stato alla Conferenza della Pace. 

Voldemaras, ministro degli affari esteri, è partito 
per tale scopo alla volta di Parigi. 

(S) Zurigo 30. — Si ha da Praga: Ill Governo 
ha trasmesso un memoriale al Governo polacco circa 
il problema slesiano, giustificando con ragioni 
etnografiche, economiche e di ordinè pubblico l’occu- 
pazione della regione di Teschen consigliando la 
nomina di una Commissione ezeco-polacca per esami- 
nare a risolvere amichevolmente la questione. 

@ (S) Amsterdam: 30. — La Gazzetta del Reno 
e della Vestjalia ha da Berlino: La delegazione te- 
desca alla Conferenza della pace sarà presieduta 
da Scheidema e dal conte Brockdorfi-Rantzau.I 
membri della delegazione saranno Bernstorff, Er- 
zberger, Korrad, ed Hausmann. 

Si afferma che Scheidemann e Breckdorft Rantzau 
non assisteranno che alla seduta di apertura, Gli altri 
conduranno ai negoziati. 

LA POLONIA ARMA 

(S) Zurìgo, 30. — Si ha da Versavia: Sono state 
chiamate alle armi le sclassi del 97, del 98, e del 99. 
Il Presidente Padereweski ricevendo una deputazione 
di polacchi dei territori di Opitz e Orava di Ungheria 
ha dato assicurazioni che il Governo provvederà alla 
loro unione conla Polonia. 


5) 


SPAGNA 


(S) Madrid, 29 — Senato —- L'ex-Ministro 
della guerra generale. Aznar dice che l’esercito è 
frequentemente oggetto di ‘insulti a Barcellona. 
Egli reclama estreme misure per porre rimedio a 
questo stato di cose. 

Romanones (Pres: del Cons.) risponde : Non è uno 
stato di guerra ma lo stato di pace che vogliamo a 
Barcellona. Il Governo non potrebbe rendere llin- 
tera popolazione di Barcellona responsabile degli 
eccessi di qualcuno, 

ssi 

— Camera — Si riprende la discussione dell’inter- 

pellanza Cambo sull’autonomia della Catalogna. 


Domingo, deputato republicano catalano, dicè : 

Non vogliamo smembrare la Spagna, non lottinmo 
contro la Spagna, ma vogliamo: creare una Spagna 
nuova, Noi lottiamo controlo Stato spagnolo attuale. 
Se il Parlamento non desse al: problema la soluzione 
che noi abbiamo quì rappresentato, l’intera Catalo- 
gna vedrebbe con soddisfazione il fatto che noi. cer- 
chiamo di ottenere in qualsiasi altro modola so- 
luzione stessa. 
. Romanones risponde: La risposta che ho dato 
ieri a Cambo vale per tutte e perciò invitoi deputati 
catalani a discutere il progetto del Governo circa 
l'autonomia della Catalogna, Desidero nello stesso 
tempo che si proceda ad una discussione ampia 
ed immediata. 

@ (S) Madrid 29. — Oamera — I catalanisti ac- 
cettano di discutere simultaneamente il progetto per 
l'autonomia presentato dal Governo e il loro propri 
progetto. 

La Camera discute il bilancio, 


L’ Intesa e la Russia 


(8) Londra, 20. — Il corrispondente dell’ Agenzia 
Reuter da Odessa, invia intdata 24, il testo del pro- 
clama del nuovo direttorio di Kiew, che giustifica 
ampiamente l’accusa portata contro il preteso mo- 
vimento nazionale. 


! Il progetto britannico per Ja Sociefa delle Nazioni 


(8) Londra, 29, — I giornali pubblicano le grandi 
linee del progetto britannico per la Società delle Na: 
zioni, secondo il quale sarà adottata uma politica di 
isolamento e di éoercizione contro qualunque Stato 
si renda’ colpevole di aggressionò. I rappresentanti 
britannici danno al regolaniento delle dispute. in- 
ternazionali il primissimo posto fra le funzioni della 
Società delle Nazioni, ma si spera che fra le manife- 
stazioni della sua attività saranno comprese anche 
l'assistenza ai nuovi Stati, il controllo sul commer- 
| cio delle armi e munizioni, il mantenimento della li- 

bertà di transito e delle giuste relazioni commerciali, 
lo studio dei problemi economici e di altri problemi 
internazionali; infine la istituzione di un organismo 
centrale che abbia lo scopo di trattare i problemi 
internazionali del lavoro. 

Per quanto riguarda l’organizzazione, il progetto 
per la Società delle Nazioni prevede una Conferenza 
generale di tutti i delegati, un Consiglio esecutivo 
più ristretto ed un Segretariato permariente. ‘ 

La Germania ne sarebbe‘osclusa per ora, ma tale 
esclusione non dovrebbe essere prolungata senza ne- 
cessità, Per risolvere le controversie. giudiziarieo 
extragiudiziario sarà necessario adottare metodi dif- 


Nel proclama si offrono fra l’altro 25 deciatines | ferenti. 


epuivalenti a 65 acri di terreno, a ciascuno degli 
aderenti al partito del generale Petlure, che si arruò- 
leranno nell’esercito di quest’ultimo. è 

Fobes e il gonerale Petlure ‘hanno tolto il blocco 
da Odessa. 

Attualmente i francesi tengono la grande linea 
Rilla-Kiew sino ‘a Rasjelnaya, all'incrocio della 
linea di Kichineff ed hanno.osteso ugualmentela zona 
di occupazione in. egual misura contro l’esb e in 
direzione di Nicolaieff. 

Forze grecho provenienti da Salonicco recente. 
mente sbarcate cooperarono con i francesi. 

(S) Arcangelo, 24. — (Ritardato) — Prima di 
partire per Parigi il Presidente del Consiglio Tchai- 
kovsky intervenuto al una riunione ha dichiarato 
che scopo degli uomini politici che si recano a Parigi 
é di ottenere che la Russia sia rappresentata alla 
Conferenza della Pace; e di stabilire un centro della 
politica russa capace di castituire la forza dello Sta- 
to russo; la pace non sarà definitiva prima che sia 
stato sradicato il bolscevismo che rappresenta un 
pericolo univerzale. 

Tchaikovsky ha detto che la questione slava'non 
può essere decisa senza la partecipazione della Russia. 

Poiché Zouboff sostituirà Tchaikovsky durante 
la sua assenza, il Governatore generale Miller assu- 
merà lo funzioni di cepo del dipartimento degli affa- 
ri esteri. 


rici“ <_ a 


La Conferenza di Parigi 


IL GONTRASTO FRA POLONIA E BOEMIA. 


(S) Parigi, 29.- Una nota doll’ Agenzia Havas dice: 

Il Comitato. dei rappresentanti delle grandi Po- 
tenze ha to due sertute:consacrato.allo questioni 
polacca e slovacca. 

Demowski delegato polacco, invitato a fare una 
esposizione generale della situazione in Polonia ha 
detto che mancano colà munizioni e matoziale piut- 
tosto che uomini ed ha dimostrato la necessità per 
il paese di mantenere in suo potere la libera »dispo- 
sizione della ferrovia da Thorn a Danzica. Parlando 
poi delle rivendicazioni territoriali della Polonia, ha 
detto che questa vuole ricuperare ilterritorio che pos- 
sedeva prima della sua divisione, compresa la Pos- 
nia, Thorn e Posen e di aver libero accesso al mare 
per Danzica protetta da una striscia di territorio 
che garantisca la sicurezza delle vie di comunicazione 

Benes ha esposto il punto di vista, czeco-slovacco 
e più specialmente sugli incidenti che condussero 
a conflitti tra le forze czeco-slovacche e polacche alla 
frontiera della Slesia e. della Boemia. Il 5 nov. 1918 
fu concluso un accordo fra i polacchi e gli czeco- 
slovacchi col quale si stabiliva provvisoriamente 
una delimitazione di frontiere fra i due paesi. Ora il 
24 gennaio scorso gli czeco-slovacchi entrarono nel 
distretto di Poschen respingendo contingenti po- 
Jacchi. Ò 

© Comitato della Conferenza ha fatto compren- 
dere che occorreva porre fine a questo stato di cose 
ed ha proposto a questo scopo l'occupazione della 
zona contestata da parte di contingenti alleati. Lo 
delegazioni interessate hanno accettato questa pro- 

ta 

Ma la questione del definitivo possesso del bacino 
industriale della Slesia non é stata risolta e così pure 
nessuno dei problemi territoriali posti dalla Polonia. 
I polacchi sostengono che, etnograficamente il di- 
stretto di Poschen deve essere loro attribuito poichè 
i polacchi costituiscono il 55 per cento della popola- 
zione. Gli ezeco-slovacchi rispondono chela regione 
6 indi7pensabile alle loro industrie a causa dei gia» 
cimenti di carbon fossile. La Conferenza della Pace 
deciderà fra le due parti, le quali sono animate da 
un eguale desiderio di conciliazione ed hanno del 
restò dichiarato di rimettersi fino daora, alla giustizia 
del giudizio della Conferenza. 

Ora, gli incidenti di frontiera fra polacchi e ezeco— 
slovacchi sono appianati, e ciò é un fatto essenziale. 
Domattina i delegati dei, due paesi saranno uditi 
dalla Commissione internazionale incaricata di 1e- 
carsi a compiere un'inchiesta in Polonia» e che é 
così costituita. Francia: Noulens e generale Niessol; 
Impero Britannico Howard Esme e generale Botha; 
Italia: Montagne © gen. Romei; Stati Uniti, Lord e 
gen. Kermax. ù 

Nello stesso tempo la Commissione prenderà co- 
gnizione delle istruzioni redatte da Pichon ed appro- 
vate dal Comitato delle grandi Potenze, istruzioni 
che definiscono il campo d’azione sul terreno politi- 
co, militare e finanziario. i 

La Commissione lascerà Parigi al principio della 
prossima settimana e si rechgt4 a Varsavia passando 
per Vienna. Si crede che il viaggio durerà quattro 
o cinque giorni, I delegati ritengono che potranno 
essere di ritorno fra tre settimane. 

Domattina il Comitato dei rappresentanti delle 
grandi Potenze continuerà l’esame del problema co- 
loniale. Simon, Ministro francese delle colonie, assi- 
sterà alla seduta. Sembra che, pur eliminando la 
soluzione dell’internazionalizzazione. dei territori 
tedeschi, si addiverrà ad un accordo il quale permetterà 
di assognarli agli Stati cho li rivendicano sotto l’e- 
gida della Società delle Nazioni. 

REGOLAMENTO INTERNAZIONALE 

DELLE CONDIZIONI DI LAVORO. 


($) Londra, 29. — L’Agenzio Reuter ha da Parigi, 
29 il seguente comunicato circa la Conferenza della 
Pace: i 

Da lunedì scorso Barnos è in conferenza coi prin- 
cipali rappresentanti delle Trade Unions britanni- 
che.e coi rappresentanti delle Indie e dei Domir ions 
cirea un progetto di regolamento internazionale 
delle condizioni di lavoro. — y n 


I progetto è stato minnziosamente esaminato e 
discusso ‘e tutti i personaggi presenti ai colloqui 
haano messo interamente a disposizione di Barnes la 
loro esperienza, Sono.statà presentate numerose ed 
înteressanti propostese-si' ha l'impressione che verrà 
accordata piena considerazione allo idee del traden- 
niosnismo britannico organizzato. 

La conferenza è terminata oggi a mezzogiorno ed | 
il progetto, sui termini del quale è stato raggiunto 
l’accordo, ‘à sottoposto alla Commissione inter- 
nazionale destinata a risolvere i problemi attinenti 
al lavoro. internazionale, la quale fu nominata sa- 
bato scorso nella seduta plenaria della; Conferenza 
dolla Pace, 


IL CONVEGNO CON I RUSSI SFUMATO. 

(S) Parigi, 30. — L’Echo de Paris ha da Stoccol- 
ma; Trotzky avrebbe comuriceto con un rediote- 
Jegramma all’esercito il progetto della Conferenzaal- i 
l'Isola dei Principi Qualificando la proposta stesea 
come un atto di debolezza dell'Intesa e coneluden- 
do con l'invito all'esercito russo di raddoppiare i 
8uoi sforzi contro la borghesia mondiale. 


LA PARTENZA D! WILSON, 
ORLANDO ELLOYD GEORGE 

(8) Parigi 29 — Si conforme che Wilson partirà il 15 
febbraio per tornare in America per assistere alla 
Seduta del Congresso del 4 marzo. Il soggiorno del 
Presidente agli Stati Uniti sarebbe soltanto di ‘alcuni 
giorni, dopo di checgli tornerebbe in Francia. L'as- 
senza da Parigi non oltrepasserebbe le tr&settimane. 
In questo frattempo Lloyd George e l'on. Orlando si 
recherebbeero rispettivamente in Inghilterra e in 
Italia ove la loro presenza é reclamata dalle loro ca- 
riche di capi di Governo. Però durante la loro assenza 
la Conferenza continuerà i suoi lavori, essendo state | 
ora nominate per la maggior parte le commissioni 
che sono pronte a studiare i diversi problemi. 


LA RIUNIONE DI IERI. 


® (5) Parigi, 30. — (ufficiale) — 11 Presidente degli | 
Stati Uniti di America, i Primi Ministri e i Ministri 
por gli Affari Esteri d’America, dell’Impero britan- 
nico, della Francia, dell’Italia e i Rappresentanti 
del Giappone hanno tenuto oggi al Quai d'Orsay 
due riunioni, la prima dalle 11 alle 13,la seconda dalle 
15,30 alle 18. ; 

E°’ continuato lo scambio di vedute sulla questione 
delle colonie tedesche nel Pacifico e in Africa alla pro- 
senza dei rappresentanti dei Dominions britannici 
e del signor Henry Simon, Ministro francese delle 
Colonie. E 

Si è addivenuto ad un soddisfacente accordo tem- 
poraneo per ciò cha concerne il regime daadottari 
per le colonie tehdehe e per i territori occupati nella 
Turchia asiatica. 

Alla seduta pomeridiana era presente ‘la -deleg, 
belga composta dai signori Hymans, Vandervelde 
den Heuvel; era accompagnata dal signor Urtis che 
ha esposto il punto di vista belga relativamente a 
Congo, 

E’ stato inoltre deciso-che i rappresentanti militari 
delle potenze alleate ed associato al Consiglio supe- 
rioro di guerta di Versailles virrebbero invitati a 
prosenture un rapporto sulla più pratica distribuzione 
delle forze necessario al mantenimento dell’ordine 
nei territori occu; dell’Imporo ottomano. 

La prossimaseduta avrà luogo comani alle oro 15. 


Armi ed: Armati 


NAVE FRANCESE INCAGLIATA 
(8) Pola, 30. — Giunge notizia che una nave da 
guerra francese dirotta a Pola incagliò a S. Giovanni 
in Pelago. La Marina Italiana ha dato la sua pronta 
opera di sceeorso per togliere di sugli seogli la nave 
alleata che sembra soriamente danneggiata. 
GLI ASSI DEGLI ASSI. 
®-(S) Parigi, 30. — La situazione degli assi degli 
assi alla firma dell’armistizio era la seguenti: ..il fran- 
cese-Fonok 75 vittorie, l’inglese Bishop 72, il belan 
Coppens 36, l’americano Rickembacker 26, l’itali 
Scaroni 25. È 


| nel quale si accalcano centinaia e centinaia di per- 
{ sone che attendono pazientemente oro ed ore... 


* proprio interesse E noi? Cominciamo col dire, 


In attesa della creazione di una Corte di giustizia 
internazionale per lo controversie giudiziarie si prov. 
vederà con qualohe Corte arbitrale. L'organo al quale 
dovîanno ossere sottoposte le questioni non giudiziali 
sarà o il Consiglio esecutivo o la Conferenza generale- 

I casì noi quali si dovrà impiegare la coercizione 
saranno i seguenti: 1° quando l’aggressore insiste per 
cominciare le ostilità senza pormettere alla Società 
delle Nazioni di fare una conveniente discussione 
della questione; 29 quando una delle parti contendenti 
si sottometta sd una sentenza arbitrale mentre 
Valtra patte si rifiuta di accettarla. Sarà necessario 
stabilire delle ‘clansole rolativamente alla. pubblicità 
dei trattati e all'annullamento di certi altri che sono 
contrari ai principi della Scoietà delle Nazioni. 

Per quanto riguarda il disarmo, si sostiene che 
T'aboliziono della coscrizione nen sia una misura suf- 
ficionto e si credo necgssario stabilire il principio che 
nessuno Stato abbia diritto di mantenere forze ar- 
mate in misura tale che indichi l'intenzione di, ser-. 
virsene a scopo aggressivo. < 


DAL BELGIO LIBERATO. 


(Nastra corrispondenza) 


Bruxelles, 20 gennaio. — Risolvere il problema 
per arrivare da Parigi a Bruxelles non è un compito 
dei più facili. Tre giorni di viaggio in vettura di 3 
classe, senza vetri o senza riscaldamento, conun 
clima terribilmente umido, com'è quello delle Fian- 
dre, per un tragitto pol quale in altri tempi si impie- 
gavano 4 ore!! Ecco in quale stato i tedeschi hanno 
ridotto o lasciato questo sfortunato Paese. 

Ho traversato le regioni dell’ Jrer, edio 
credo che non vi kia parola che possa descrivere le 
condizioni in cui esso si trovano. 

Basta védero Dixmudo per comprendere qual 
aberrazione siasstataquella del nemico... O 

Lo Fiandrenonkono più ché un immenso e ferri. 
ficante cimitéro, ‘Qualcosa cioè che vi ghiaccia il 
sangue. Una vîsiàne cho ‘ineute spavento. Quan. 
te generazioni Covranno sticcedersi prima che le 
maledizioni deì Belgi abbiaro a cessare contro questo 
doloroso ricordo. A causa ditutte queste devastazioni, 
le strade, le ferrovie sono in uno stato lamentevole, 
I trasporti sono assai difficili e malgrado tutta l’e- 
nerzia spiegata dai dirigenti, îl costo della vita rimane 
sbalorditivo. 

Ben poca differenza esiste ancora fra i prezzi pra- 
ticati sotto il dominio tedesco e quelli oggi in vigore. 
Ma si spera che ciò non perduri. ..se il governo vorrà 
prondere energiché misure contro una classe di in- 
dividui, i quali hanno trafficato ‘vergognosamente 
col nemico, affamahdo il popolo che dette prova d’una 
rosistonza meraviglicsa. Intendo parlare dei fermiers 
famosi per la loro cupidigia. Un giornale belga, | 
l’Indipendance belge, in un suo recente articolo af- 
ferma chenei. dintorni di Bruyelles vi furono dei 
bambini che morivano di fame perchè questi affit- 
taioli rifiutavono loro il latte per venderlo ai tedeschi 
che lo pagavano ‘a. peso d’oro! È 

Contro questi individui malefici vi furono già 
dello manifestazioni che nella regione di Chaileroi 
si tradussero coll’incendio ed il saccheggio di qualche 
cascina. i 

To vorrei che le nostre buone e brave massaie 
romane e di tutta l’Italia venissero qui a vedere quale 
fu 0 quel’è ancora la situazione creata alle donne del 
Belgio per ottenere i viveri necessari. 

Non si lagnerebbero, ‘certo, mai più! É 

Basti dire che per ottenero una tessera’ del pane vi 
è, per ùna/clla di più di700 mila persone, un solo uff. 


E questo, dopo più di 4 anni d’organizzazione ci- 
vile! Non v'è solo in Italia il canero burocratico. E 
ida roî che tutti i locali possibili, scuole, cinema- 
tografi, teatri' cct., erano messi a disposizione su 
tali distribuzioni ci si lagnava !.. Ond’è che non è 
giusto quando noi talvolta siamo creduti poco pro- 
pensi all’organizzazione. Ù 

Ora vodiamo un po’ in qual conto, qui presente» 
mente, è tenuta Italia. 

Diciamolo subito: è ignorata, assolutamente i- 
gnorata. Cié nòn:è colpa dei bol®, ma è dovuto a 
noi stessi. Mi spiago. . 

All'indomani dell'armistizio gli Alleati hanno 
cominciato a pidgaro una intensa propaganda nel 


cho la nostra rappresentanza diplomatica è assente- 
Si crede: per mancanza di trasporti. Mentre che le 
rappresentenz» alleate sono {utte a_ posto. Spesse- 
volte lo abbiamo viste sfilare fra grandi acclamazioni 
del popolo belga. E degli italiani ? Niente! Senza 
dire che abbiamo hvuto più d'un corpo d’armata nel 
vicino Lussemburgo ! 

I° stato divulgato che solo quelli che combat- 
terono rotto gli ordini del Ro del Belgio potevono 
| &ssistere alla sua entrata nélla Capitale belga, 
| Smentisco tale asserzione nel modo più reciso. 
| (Gli americani, che non sono stati a combattere nelle 
| Fiandre vi erano pertanto rappresentati. — Ù 

Al teatro della Monnaig, il giorno della riapertura, 
furono cantati gli inni nazionali da gruppi di soldati 
alleati posti sulla scena. Anche qui era assente I’Ita- 
lia, e perciò non fu suonato l’inno italiano, sotto pre- 
testo che non vi erano i cantanti. E il direttore di 
questo teatro» riezionale é decorato di un ordine 
italiano ! 

L'impressione prodoità da ciò nella nostra colò- 
nia, e fra molti belgi nostri amici, é stata assal | 
penosa. Un nostro agente consolare, persona energi- 
ca e che ha 2 cuore gli interessi che é incaricato di 
difendere, mi affermava che qui continuamo ed 
essere considerati alla stregua di 1 enni prima della 
guerra: cioé degli eccellerati fabbricanti di maeche- 
roni, 


A degli industriali, cui dicevo esservi in, Itali 


delle quantità di macchine d'ogni fonore pronte 
per sostituire quelle qui rubate dai tedeschi, la cosa 
parve strana. Poscia da essi mi sentivo rispon- 
dere: Come, l’Italia fabbrica delle macchine! 
Sembravano che cadessero dalle nuvole; e ciò, 
beninteso, in buona fede. La colpa ? A noi che non 
sappiamo, come i nostri cari alleati, battere la gran. 
cassa. Il nostro rappresentante diplomatico fà' 
tutto ciò che gli riesce possibile, ma coi mezzi mossi, 
a sua disposizione, vale a dire qualche. fotografi 
messa in qualche caffé, può far ben poco, e non può — 
far miracoli. 

Se continueremo ad essere spilorci e .ad usare 
mezzi inadeguati alla nostra situazione di grande 
Nazione, continueremo ad essere ignorati e, quel 
che é peggio, ad essere trattati con un rispetto rela-' 
tivo e tenuto in una considerazione indegna di noi 
e dei sacrifici immensi che il nostro Paes®o compiuti 

Ci pensi bene il nostro governo. 

Silvio 


CREDITO ED ECONOMIA 


I BUONI DELLA CASSA VENETA 

Si assicura che il Ministro del Tesoro on. Strin- | 
gher, intende risolvere la questione dei buoni:della © 
Cassa Veneta, emessi per parecchi miliardi dagli 
austriaci. nel Veneto, durante l’occupazione, con- 
cedendo subito a ciascuna famiglia detentrice una 
somma proporzionale a quella-dei buoni posseduti, 
salvo a corrispondere una somma complementare, 
se, come è intendimento del nostro Governo, la Con- 
ferenza della pace riconoscerà che tra gl’indennizzi 
dovutici dai nemici devono esservi compresi i mi- 
liardi di buoni indebitamente emessi nei territori 
occupati. . 

I VIVERI ALLA SVIZZERA gi 


(8) Washington, 29. — Un gruppo di Delegati 
della Giunta di Guerra del Commercio degli Stati 
Uniti e della Confederazione Elvetica e dei Governi 
di Gran Bretagna e di Francia, hanno firmato un ac-; 
cordo per fornire 800.000 tonnellate di viveri alla 
Svizzera durante il 1919.. battito 

L'acquisto di questi viveri dovrà essere subordi' 
nato al Supremo Consiglio degli Approvvigionamen- 
ti e dei Soccorsi, cioé Ja organizzazione interalleata 


dei Soccorsi, della quale é presidente Herbert Hoover. 


L'accordo specifica che gli Stati Uniti concederan- 
no licenze per esportare in Svizzera le seguenti quan . 


tità ‘di alimenti (cifrein tonnellate): frumento tonn. 


220.000, riso 34.000, orzo 44.000, mais 130.000, zuc- 
chero 96.000, grassi 8.000. do 
LE BANCHE A ‘COSTANTINOPOLI, 
® (S) Parigi 30. — Un dispaccio da Costanti. 
nopoli dice: Le banche tedesche ed austro-ungariche 

sono state riaperte sotto il controllo degli alleati, Soi 
state trovate nelle casseforti somme poco importanti 
d’oro e d’argento. Il danaro è rappresentato da car- — 
ta moneta. pas : 


IN MARGINE. 


(Td Conferenza dalla questione delle colonie. 
è. passata. alla questione polacca, Quella delle 
‘colonie non era matura, rimane Neg alii : 
Col iempo e colla paglia, Il sistema di soprassiede» 
re sulle questioni acerbe non è nuovo, ma pare non | 
se ne sia trovato uno migliore. In Italia è da tempo 
immemorabile largamente impiegato ed ha sempre 
fatto ottima prova. Da noi si soprassiede su tutto 
Si è soprassieduto per jar la mobilitazione e si 

smobilitasione. Il ministro 


prassiedere perchè ancora non sî ve ) 
di soprassedere sul, pane quotidiano. Perciò 
Phese, non soprassiede, ma sì arrangia e, = 
stante tutto, tira avanti. °° une 
La questione delle colonie è spinosa. Una cosa 
è certa: le colonie tedesche non saranno più resti» 
tuite alla Germania. Il perchè non lo si capisce 
bene visto che la Germania ormai è più democra. 


tica dell'Inghilterra ed aspira contutte le sue forza. | 


a jar parte della Società. Ma il capire le ragioni ©» 
che guidano lazione della Conferenza nonha al. - 
cuna importanza, Bisogna sempre dire: se fanno 
così vuol dire che hanno le loro buone ragioni per 
jare così. - tali 

Ystoc che le colonie tedesche non debbono più 
tornare alla Germania, si sono delineate due cor. 
renti. L'una ja capo all'Inghilterra ed alla Fran. . 
cia. Queste affermano che hanno il diritto di pren» 
‘dere le colonie tedesche perchè le proprie confinano 
con quelle. Non è chi non veda il fondamento 
granitico di tale diritto. E° quello stesso per cui-la 
Germania nel 70 si aggregò VAlsazia e la Lorena 
cd è quello stesso per ovi la jugo-slavia pretende 
Trieste ed il Goriziano. 7 

L'altra corrente fa capo a Wilson ed all'Italia 
e vorrebbe che le colonie tedesche divemissero bene 
demaniale della Società. Evidentemente ‘ Wilson 
e PItalia sono di questo parere perchè si trovano 
lontani daî confini delle colonie tedesche e non pos- 
sono vantare quel certo diritto. d ; o 

Ma è da prevedersi che le cose si aggiusteranno 
dando, come sî dice, un colpo alla botte e l’altro al 
coperchio, Il presidente Wilson tiene sopra tutto 
alla forma, tanto più che il suo regno è dall'altra 
parte dell'Oceano, noi siamo buoni e teniamo s0» 
pra tutto a che siano contenti gli altri rifuggendo 
dall’esecrando egoismo come dalla peste, VInghil. 
terra tiene al solido è la Francia si farebbe in 
quattro per riuscirei gradita, perciò una via d 
mezzo sarà presto trovata. Anzi è giù stata as- 
connata. Le colonie tedesche saranno idealmente 
devolute alla Società Costituenda e praticamente 
amministrate parte dalla Francia e parte dalInmo 
ghilterra @ seconda dei confini vicini. Noi, che 
siamo più vicini dell America, verremo incaricati 
di controllare l’amministrazione francese ed ‘ingle. 
se'e, per potere esercitare severamente tale control... 
lo, conserveremo le mani nette, non prendendo 
miente. 

Questa funzione dì controllo ci spetta come padri 
del diritto e quando si ha la gloria di essere padri 
del diritto si può bene lasciare ad altri la vanagloria 
di essere jigli dell'amministrazione. E poi, @ 
dirla fra noi, le colonie sono pur sempre una gran», 
de seccatura e noi, grazie a Dio, ne abbiamo più 
chea sufficienza per giustificare l'esistenza di un 
Ministero delle Colonie. A che andare alla wicerca 
di grano?. Abbassoogni imperialismo ! Le soioe» 
chezze le facciano gli altri! Alla fine dei conti l 
soprappiù della prolificità italica non ha mai 


| pensato di riversarsi sulle colonie paesane, ebbene 


questo soprappiù non ha che da se--itare a rego» 
_lersi come mer il massalo. i vaga 


“0 


Atti del Governo 


La Gazzetta Uff. del 30 contiene con gli altri, i 


ieguenti, 
DECRETI E LEGGI 

Deer. Luogot. n. 6 che stabilisce norme per l’ero- 
gazione dei fondi instituiti per sussidi a favore della 
disoccupazione involontaria. 

Id. id. n. 45 che stabilisce norme circa i contratti 
în corso per l’assicurazione contro gli infortuni della 
gente di mare deferendosi altresi al Min. dell'industria 
commercio e lavoro la risoluzione delle controversie 

{in ordine all’applicazione dell'art. 2 del decreto me- 
1 desimo. 

! | Td. id. n. 2026 riflettente istituzione di Deputazio: 
i pe per gli studi. : 

i ‘«Decr, Min. che fissa i prezzi massimi di vendita 
|in officina del gas illuminante dal 1° febbraio al 31 
: marzo 1919, ; 

| Id. id, che fissa i prezzi massimi di vendita in of- 
'ficine del carbone cok da gas dal 1° febbraio al 31 
! marzo 1919. 

Ta. id. che annulla la nomina del vice-direttore 
dell'Ufficio pellami istituito presso il Ministero della 
guerra. Î 

Id. id. concernente il censimento e la vendita 
del nitrato di soda e nitrato ammonieo, 

Id. id. concernente disposizioni per gli operai 
degli stabilimenti ausiliari inscritti obbligatoriamente 
alla Cassa nazionale di previdenza. 

NE? MINISTERI 


Min. ind. comm. e lav. Comunicato — Media 
deì consolidati negoziati a contanti nelle Borse del 
Regno. 

Corte del conti: Pensioni privilegiate di guerra 
liquidate dalla sezione IV. 

Min. interno: Bollettino sanitario del bestiame, 
n. 3, dal Jjal 19 gennaio 1919, 

Commissariato gen. per i combustibili nazionali: 
Ordinanza con la quale cessa ogni ingerenza delle 
Commissioni provinciali e del Commissariato gene» 
rale nei riguardi della vigilanza sui boschi. 


Dalle Provincie 
Italia Settentrionale 


' MILANO, 30 — Per: un’opera in prosa che 
illustri l'eroismo degli studenti italiani. — Ne 
' «La Sorgente 3, rivista mensile del T.C.I. per l’edu- 
cazione della gioventù e organo del suo Comitato 
Nazionale di Turismo Scolastico, sono pubblicate 
le norme definitive del Concorso. Arnaldo Gussi 
per un volume in prosa che illustri l’eroismo degli 
studenti italiani caduti nella recente guerra, per 
la grandezza della Patria. 

Vi possono partecipare i giovani italiani ohe sl 
24 maggio 1915 erano inscritti nelle Università e nelle 
Scuole medie di secondo grado. 

Il concorso é dotato di un fondo di L. 10.000 messo 
a disposizione del Z'ouring dal dott. Arnaldo Gussi 
per un premio destinato a facilitare al vincitore il 
compimento o il perfezionamento dei suoi studi. 

Sono ‘pure state messe a disposizione del Touring 
due medaglie d’oro dai Ministeri della guerra e della 
marina. N 


NOTE AGRARIE 


UN PENSIERO DI S. FRANCESCO D'ASSISI 

«Luo mo dei campinon pu non essere umile perchè 

ja grandezza della natura che lo circonda - rimpic- 
Molisce agli stessi occhi suoi l'essere suo » 


SMOBILITIAMO SI”, MA RIORGANIZZIAMO 
:8U - NUOVE BASI L' AGRICOLTURA 

Si attribuisce a S. E. Riccio, l'intenzione di scio. 
gliore quell’organismo in verità tutt'altro ancora che 
benesviluppato che va sotto il nome di « mobilita- 
gione agraria 1. 

Su ciò nessuno potrà trovar niente a ridire. 

Imperocchè se quell’organizzazione per quanto 
lardiva ed imperfetta era nata perla guerra, cessata 
questa, è logico e naturale che cessi anche quella. 
, Senonchè se. dobbiamo smobilitare da una parte, 

. ‘non dobbtamo lasciare l’agricoltura in questo diffi 
leile periodo di assestamento abbandonata a sè, 
:Sarebbe un grave errore! Dobbiamo dare all’agri- 
‘coltura un’organizzazione fale che si adatti al tempo 
‘di pace. Questa organizzazione deve mirare sopratut- 
ito a far sentire alla periferia l’opera che emana dal 
‘centro cioè dal Ministero, deve avere organi tali da 
‘irradiare in ogni angolo del pae.e l’incoraggiamento, 
‘lo stimolo incessante verso la più abbondante e la 

migliore produzione. 

A questa suprema manchevolezza bisogna rimediare 
vol creare gli uffici agrari che dai capiluoghi di prov. 
stendano le loro braccia in tutti i capiluoghi di man- 
rlamento e, che partendo dalle Cattedre ambulanti 
arrivino agli argronomi condotti mandamentali 
o intercomunali che al pari dei medici e dei -veteri- 
nai condotti, curino la vita delle piante, gl’interessi 
degli agricoltori e la testa...dei contadini. 

Senza questa fitta rete di propagandisti del bere 
noi non riusciremo giammai a debellare l'indif- 
ferenza dei capi e l'ignoranza dei gragari nelle cam- 

|pagne; onde l’opera del Ministro, anche la più ala- 

‘cre e la più illuminata resterà sterile, monca ed i- 

{nefficace ! 

‘ A PROPOSITO DI UN PREMIO MERITATISSIMO 

CONSIDERAZIONI OPPORTUNE 

' Tutti i giornali banno parlato in questi giorni e 
‘piuttosto diffusamente del premio di L, 10 mila con. 
tesso dall’Accademia dei Lincci su relazione dell’il- 
lustre prof. Cuboni al prof. cav. Nazzareno Stram- 
pelli, direttore della R. Stazione di granicoltura di 
Rieti, per le preziose ricetche e perle felicissime sue 
}perimentazioni sull’ibridazione del frumento colla 
treazione di varietà nuove veramente preziosissime. 

Tutti hanno avute parole di somma lode verso 
questo studiosissimo giovane che, aiutato anche ef- 
licacemente dalla di lui egregia signora, è giunto a 
risultati scientifici sommamente utili nella pratica, 
enoi ciassociamo volentieri, Perda proposito di quan- 
to da molti si è scritto a riguardo noi dobbiamo fare 
‘qualche riserva e qualche riflessione. 

Imperocchè a noi sembra esagerato l’affermare+ 

iccome alcuni hanno fatto — che colla trovata ela 
diffusione di questo nuoyo seme sia risolta la que- 
‘stione del grano! 

Questo si chiama correr troppo creando illu- 

(sioni. 
‘ Imperocché — e crediamo che l’egregio prof. Stram» 
‘pelli sia in ciò d’accordo con noi — il semo, é vero, é 
‘condizione principalissima, per ottenere un buon 
prodotto, ma non é la sola. 
i H seme anche il più eccellente, messo in terreno 
‘sterile, mal preparato e non concimato & sufficienza 
‘o fallisce o rende poco, 
Non bisogna pertanto ehe gli agricoltori eredano 
ehe basti avere la fortuna di arrivare a possedere 
‘questo talismano di un buon seme per assicurare 
‘una buona produzione. Anzi noi opiniamo che 
‘più il seme é buono e maggiori e più pressanti cure 
‘richiede da parte di chi lo coltiva. 

Intondiamoci bene a questo riguardo per evitare 
‘facili disinganni 
i BREVI NOTIZIE 

E' sorta a Milano una Federazione delle Cooperati- 
ve contro i danni degli incendi. 

— Con deer. del 5 gen. il R. Comm. pei Combustibili 
ha vietato il taglio dei pioppi che all'altezza di m. 
‘1,80 abbiano un diametro minore di centim. 20. 
+— A Cosenza si é pubblicato un nuovo giornale in- 
\titolato « L'agricoltura calabrese è. - 

{La Società degli agBicoltori italiani pubblicherà 


KA IPO 


un' opuscolo di propaganda teonico-educativo per diamo: Zl marito di due mogli; "0 bono marito fa a 


militari agricoltori. 


bona mogliera: Zi Carulina ed ‘altri: venerdì "O se 


— Il 49. congresso el’assemblea ordinaria dellaSociet4 | creto e Pulcinella del collega Pasquale Trama del 


degli agricoltori avranno luogo in Roma dal 25 feb. 
al 2 marzo p. v. 

Nelle nuove terre redente si hanno 155 mila ettari 
di terreni vitati che rendono 2.275 mila ettolitri di 
vino. 

FRA CHI SCRIVE E CHI LEGGE 

Big. D. 8. Aversa. — Nei climi caldi come quello 
da dui Ella ci scrive 6 necessario affrettare la semina 
del trifoglio pratense sul grano per evitare il pericolo 
del danno della secca. Il febbraio € il mese più pro- 

zio, 

Psa cav. R. Genova. — Le pesche Amsden, Ale- 
xander, rossa di maggio eco. sono. varietà di 
provenienza americana assai precooi a buccia rossa 
e polpa liquida 

Cav. M. F. - Tivoli. — L'acetosella é una delle 
erbe le più infestanti il vigneto .* 

Sig. I. D. Palermo: — Contro l’acetosella giova 
la concimazione .del terreno con calce e perfosfato 
in modo da neutralizzare l'acidità del terreno stesso 
(favorevole allo sviluppo dell’acetosella) ed aumen. 
tasne la fertilità per far crescere erbe migliori, 
Seminandovi leguminose :foraggere (queste, crescen- 
do vigoroso, fanno.sparire questa ed altre erbacce 
soffocandote, 

Camillo Mancini 


TEATRI ED ARTE 
ERMETE NOVELLI 


La scomparsa di Ermete Novelli è un luttuoso av. 
vonimento, per l’arte drammatica italiana che esula 
dalla cronaca consueta. Non è reverente celebrere 
soltanto con poche note biogrefichela vita di Lui, sen- 
ya riassumerne, sia pure in pochi cenni sintetici, i va- 
lori: d’arte. Poichè se Ermete Noyelli fu il comico per 
eccellenza, fa anche un vero è proprio'artista nel senso 
più nobile della parola. 

Mi diceva di lui, or non è molto, Virgilio Talli, uno 
dei pochi direttori colti che vanti oggi la scena ita- 
liana, chele sue virtù direttoriali derivaveno in gran 
parte da quelle di Ermete Novelli che fu, ai suoi tem- 


pi, un direttore nuovo ed ardito. L'’elogio del collega | 


più giovane e,già celebrato vale più della disamina 
pretensiosa di certa critica pronta sempre a catalo. 
gar: difetti e qualità dell'artista per dedur e giudizi 
comodamente e apparentemente definitivi. Poichè 
quell’elogio significa che l’arte di Ermete Novelli non 
era soltanto la manifestazione isti tiva di un tempe- 
peramento nato per recitare, ma era anche il risulta- 
to di una fusione armoniosa tra la necessità di creare 
sulla ribalta figure umane comunquè e la volontà te- 
nace di plasmarle con un criterio proprio, porsonalis- 
simo e originale. 

.: Non ripeteremo, perciò, quello che è a cognizione 
dell’ultimo spettatore di ogni teatro italiano: che Er- 
mete Novelli era sopra tutto un comico di razza, o 
per‘dir meglio, quello che si dice in gergo teatrale: un 
figlio d’arte. Diremo, e tenteremo di dimostrare, che 
Ermete Novelli era un artista che seppe mettere la 
sua siricerità artistica a servizio di tutto un rinnova. 
mento dilla scena. 

Prima di lui l’arte drammatica, salvo eccezioni no- 
bilissime, agonizzava in paludamenti troppo accade. 
demici. Avevamo esempi nobilissimi di declamatori 
edi dicitori, esempi di vigorosi animatori di ruoli; 
ma mancava l’attore che riuscisse. vivificare un nu- 
mero vario edisparato di creature umane e che a que- 
ste sapesse infondere una. più varia e disparata — e 
perciò più umana — esuberanza di.accenti. L'attore 
che compì il miracolo fu proprio Ermete Novelli. Il 
figlio dell’arte, il più popolare e il più spontaneo, il più 
sincero e il-più comunicativo, rivendicava le antiche 
tradizioni prettamente italiane-e come Aristofane, 
gettando la maschera, saliva sulla scena e ripudiava 
ogni soyrappcrizione accademica, 

Certo, molto giovò all’attore il suò Iungo tirocinio 
di guiltalemme, e quello non meno faticoso di attore 
comico ingiustamente accusato di istrionismo, poi. 
chè nulla giova quanto immergersi nell’affannosa ri- 
cerca di una multiforme raccolta di tipi ricalcati sulla 
vita. E quando l’attore già celebre, già caro al pubbli- 
co, amareggiato dal giogo di sucitarè l'ilarità a qua- 
Iunque costo che gli curvava lespalle,trovò nella figu- 
ra di Yorik del Dramma Nuovo e in Papà Lebonard 
la possibilità di prorompere in singhiozzi, dopo la 
sghignazzata gioconda, e s’accorse che il pubblico 
‘piangeva conlui, allora egli non esitò più e lottò e 
combattè le diffidenze, i paragoni, le.ostilità e vinse. 
Ed ecco il gran passo definitivo: ecco Schylok occanto 
al Burbero Benefico, ecco Luigi XI ecco Nerone ecco 
Michele Perrin ecco La Morie civile ecco Amleto, Otello, 
vicino alla più tipica folla di piccole e comiche figure, 
più sue che degli autori che le avevano abbozzate, 

Se lo spazio non ci facesse difetto, vorremmo di- 
lungarci nella disamina specialmente di quattro la- 
vori che più dettero la misura dell’arte di Ermete No- 
velli. IL Burbero Benefico, Schylok, Luigi XI, Papà 
Lebonnard, C'erano in quelle quattro figure tutte le 
virtù somme d'interpretaziorie che dia'dato raggiun- 
gere; c’era sintetizzata tutta la capacità creativa del- 
l’interprete: commedia,dramma,tragedia sembravano 
fondersi in una sola completa espressione umana, e 
quella espressione diventava ancora più umana per- 
chèsapeva anche darci il senzo dell’epoca da cui zam- 
pillava: giocondamente settecentesca. nel gioiello 
goldoniano, d’una grandiosità impressionante nei 
due drammi di Skakesprare e del De.la Vigne, nostra. 
temporanea borghese nel resuscitato dramma del. 
l’Aicard. 

Ma un'altro elemento può darei la misura del va. 
lore di Ermete Novelli. L’impossibilità ad imitarlo, 
Come Eleonora Duse, egli non lascia, tra i suoi colle. 
ghi, derivazioni immediate. Lascia però un modo puo. 
vo di concepire la recitazione, E se ancora non fu il 
fedele volgarizzatore dei testi, fu il primo a spalan- 
care le finestre su quello strano mondo che è il paleo- 
scenico perchè vi penetrasse dell’aria. Non lo dimen- 
tichino i giovani, fuil primochcontrole predilezioni 
di oritici autorevoli quali il Sarcey, osasse conside- 
rarela scena comegan quadro tagliato.sulla vita e ob- 
Llogassei comici e sè stesso a dimenticare la conven- 
zione del pubblico e recitasse, spesso, ottenendo offet- 
ti magistrali, con le spalle voltate allo spettatore, 

Giovanni Emanuel fu innegabilmente più cerebra- 
lo, Ermete Zacconi è più analitico, Ermete Novelli 
fu più sano, più sintetico e perciò più convincepte e 
‘più arbitro delle masse. 

Ricordate:le interpretazioni del Nerone dovute ai 
tre artisti celebrati . 3 

L'esaltazione lirica della interpretazione di Ema- 
nuel dava alla figura di Nerone t0ni troppo squil- 
lanti; la ricerca patologica di Zaeconi rimpiccoliva 
troppo la realtà; ma come veramento imperiale e ro- 
mana ci appariva quella realtà nella interpretazione 
di Novelli, a cui la incipiente raucedine (che poi tras. 
se al sepolero l’attore) -come ricordava un critico il- 
lustre e compianto su questestedse colonne - dava un 
casuale sapore di identità storica ! 

Ora Ermete Novelli non è più, La sua maschera 
meravigliosa che seppe far scaturire i migliori e più 
giocondi sorrisi della nostra giovinezza e fece piange- 
re e terrorizzare le maggiori platee delmondo,si è com- 
posta nel freddo e definitivo atteggiamento della mor- 
te, 


ut 
de — 


NEI TEATRI BARESI 
BARI, 30 — (Hs.) — Al « Petruzzelli » è alle provi 
la quarta opera della stagione Rigoletto: andrà in isce. 
na sabate venturo, Continuano i successi al è Kur- 
saal Margherita » della compagnia. dialettale 
tana Ernesto Murolo: degli ultimi lavori Tappresen- 
tati che maggiormente piacquero al pubblico ricor- 


napole. | 


Corriere delle Puglie di cui viviasima è l'attesa. 
R. MUSEO E GALLERIA BORGHESE. 

A cominciare da sabato, 1° febb., il Museo e la Gal. 
leria Borghese saranno riaperti, nei giorni feriali a 
pagamento (orario dalle 10 alle 16), nei giorni festivi 
gratuitamente (orario dalle 10 alle 13) 
peo cieli iran) 


Assemblee di Società Anonime 


Convocazioni pel mese difebbraio 

1 - Scambi e commissioni - Roma 

» — Unione Italiana consumatori e fabbricantipro- 
dotti chimici — Milano R 

- Raffineria oli « R, I. O, + — Porto Maurizio 

a — Unione esercizi elettrici - Milano 

2 - Calzaturificio Prealpino - Varese 

» - Elettromeccanica Pomilio - Roma 

+ — Forze idrauliche di Trezzo sull'Adda B. Crespi — 
Milano. 

4 — € La Edile » di assicurazioni — Milano 


_————————>=" 


FERROVIE E NAVIGAZIONE 


COSTRUZIONI NAVALI NEL BRASILE 

Dalle notizie apparse sulla stampa brasiliana si 
rileva che una importante Officina per la fabbrica 
zione delle caldaie e macchinario per navi é stata 
recentemente impiantata nell'isola di Vianna nella 
baia di Rio de Janeiro. 

La nuova officina éstatainstallata presso i cantie- 
ri della «Manegseno Costeira Shipping Company» 


per la costruzione delle macchine di 30 navi che deb 
bono essere immediatamente messe in cala. 

L’Officina sarà diretta da uno Stabilimento fran- 
cese : gli impiegati tecnici saranno egualmonte fran- 
cesì. 


I cantieri sorgeranno nel porto di Bahia e di E- 
spirito Santo. Ca pe 

TI Sindacato sarà composto da capitalisti argentini 
e brasiliani, che riceveranno molto probabilmente 
l'appoggio del Governo. 


__—————F-zRk 
Drammi di terra e di mare 


IL MALTEMPO NELLE MARCHE 
ANCONA, 30, — A causa delle insistenti pioggie 
che da circa 15 giorni cadono con violenza sulla 
nostra città, parecchi fiumi sono in piena e minac- 
ciono di straripare. 

Il ponte dell’Aeo, in vicinanza di Pedaso sulla 
linea  Ancona-Castellammare, è stato asportato 
della corrente.. 

Nella nostra città sono crollate parecchie case 
e molte altre sonò state sloggiate perchè pericolanti 


La piazza d’Armi è diventata un. lago. La circolazio- 
re tramviaria è interrotta, 


POLIZIOTTI AVIATORI 


(8) Ne w York} 27 — Il Corpo della riserva di 
Polizia della City di New York sta proggettando di 
organizzare una squadriglia di aviatori di polizia 


formata sul tipo di quelle militari, La squadriglia ai | 


comporrà di 20 ufficiali, 12 piloti e di un numero 
adeguato di agenti e gra: vati. 

L'Aereo-Glub d’America informa che altre città 
degli Stati Uniti saranno invitate ad organizzare 
squadriglie del genero. 


Le nuove Sezioni pel 1919 
CORTE DI CASSAZIONE 
Pres.: S. E. Ludovico Mortara, senatore. 


Sezione Civile 

Pres, Sezione: comm. Angelo Persico, eomm. Giu- 
seppe Tommasi. 

Consiglieri: Palladino comm. Diocleziano — Ber- 
tola comm. Edoardo — Marmo comm. Luigi — Cop- 
pola comm. Francesco — Appinni comm. Giovanni — 
Tempestini comm. Livio + Biscaro comm, Girolamo» 
Bonelli-Gr, Uff. Aristide — D'Amelio cav. Gr. Cr. 
Mariano — Morgigni de Manthonè comm. Cesare — 
Gatti comm. Achillo — Marracino comm. Alessandro — 
Faggella comm. Donato — Petrone comm. Silvio — 
Formica comm. Giovanni - Millo comm. Eugenio — 
Menzinger di Preussenihal comm. Giulio - Mosca= 
telli comm. Alfredo. 

1 Sezione penale 

Pres,: comm. Nicola De Feo. 

Gonsigiieri: Cantone comm. Angelo - Campus- 
Campus comm. Giovanni Maria — Marcucci commi 
Nicola — Bianchi comm. Giuseppe — Santoro comm, 
Giovanni Calabrese comm. Raffaele — Pacces comm. 
Luigi — Segala comm. Pietro Marcinlis comm. Eli. 
seo — Venzi comm. Giulio - Marconi comm. Giovanni 
— Teixeira de Mattos comm. Vittore — Nintta cav. 
uff. Vincenzo — Ciotola cav. uff. Eugenio. 


Pros,; comm. Saverio Palladino. 

Consiglieri: Giannattasio comm, Pasquale — 
Ferrante comm, Giovanni - Vaccaro comm. Miche- 
langelo - De Luca comm. Ettore — Manferoce comm. 
Donato Moraridi comm, Giuseppe - Polito de Rosa 
comm. Giovanni - Gennaro comm. Pietro — Sabatini 
comm. Giovanni - Carinci comm. Nicola — Longhi 
comm. Silvio- De Rosa comm. Michole- Maggi comm. 
Luigi — Lopes comm Vincenzo - Dobelli comm. Gu- 
glielmo — Fazioli cav, uff, Filippo - Giordano comm. 
Giovanni Battista, 


Cancelleria È 
Gane,: comm. Antonio Castellani. 
à Procura. Genoraio, 

Proc. ge j. E, Alfonso De Blasio, senatore. 

Avv. gen.: comm. Raffaele De Notaristefani. 

Sost. proc.gen.: De Francesco comm. Fortunato- 
Nonis comm, Giuseppo — Giampietro comm. Luigi - 
Tunesi comm, Enrico — d'Amelio comm, Salvatore - 
Rocca comm. Cesare - Pasquinangeli gr. uff. Giocon- 
do — Ferrara comm. nob. Bernardino. 

Applicati: De Carolis cav. ‘uff. Federico —Casella 
cav. uff, Einilio - De Ficohi cav. uff. Vinceno. 

Segr.: cav. Nicola De Innocentis. 


CORTE D'APPELLO 


I Sezione Civile, — Primo Pres.: S.E. Giovanni | 
Andreucci. 

Consiglieri. Civiletti cav. Michelangelo — Verdi 
cav. uff, Gaet. Giov, Cilod + Di Donna cav. Donato + 
Giordano cav. Giuseppe — Tedesco cav. Emidio - 
Simonetti cav. Francesco — Scalfaro cav. Salvatore 
Attilio. 

11:8ez, civile. — comm. Ermindo De Luca. 

Consiglieri Santasilia cav. Giuseppo — Cristiani 
cav. Tullio. Tercinod cav. Emilio — Pujia comm. 
Francesco — Aprile cav. Gaetano — Alberici cav, 
Pietro — Ciuffoletti cav. Ermanrico — Petrone cav. 
Michele Arcang. — Morabito cav. uff. Marcello, 

111 8ez; penale. — Pres, comm. Emilio Bertacca 
— comm. Umberto Castellani, 5 

Consiglieri: Janelli cav. Francesco - Sorrentino 
cav. Roberto - Rizzoni cav, Cesare — Morrone cav. 
Francesco. 

IV Sez. penale, — Pres. comm. Greco Alfredo — 
Marracino cav, Nicola, 

Consiglieri: Galloni cav, Ettore — Tamburini cav. 
Alfredo - Del Giudice cav.’ Mauro + Leone cav. 
Francesco — Maietti cav, Raffaelo. 
+= Pres, Morosini comm, Edoardo. 
ino cav, Domenico — Giannattasio 


BEER ZII RISI TOLTO LD ME OT I PET OT DATE NEI 


Commissione gratuito patrocinio 

Pres.: cav. Alfrodo Tamburini, 

Suppl.: cav, Giuseppe Timpanelli. 

Rel.: cav. Gastano Mancinelli. 

Segr.: cav. Ettore Gallina. 

Sezione d'accusa. 

Pres.: comm. Alfredo Greco. 

Consiglieri: Tedesco cav. Emidio - Timpanolli | 
cav. Giuseppe — Leone cav, Francesco — Majotti csv. 
Raffaele— Ciuffoletti cav. Ermanrico. 


CORTE D'ASSISE. 


dinaria, — Pres. comm, Emilio Bertacca 
‘aordinaria. — Pres.: cav. Nicola Gia- 


Corte ordinaria di Frosinone, — hi Ù 
MA Del Giudice. Fi 
‘orte ordinaria di Viterbo. — Prés.: 
Del Giudice barn vi 
orte straordinaria di Velletri. — 4) » 
Mauro Del Giudice. PINI 


Cancelleria Corte d'appello 
Camno.: cav. Filomeno Silvio Formica. 
Ispettore delle Cancellerie 
Giovanni Pece. 


PROCURA GENERALE 

Prot. gen.: S. E. Cataldo Schiralli. 
Avv, ge comm, Vincenzo Crisafulli, 
8ost, proc. gen.: Penta cav. Ottavio — Maneinelli 
cav. Gaetano = Fano env. Umberto - Seganti nob. 
| cav. Alberto — Carelli nob, eav. Angelo — Piatti ay 
| Eugenio — Bartodi cav, Rocco Empedocle. i 
Applicati: Calenda cav. Roberto — Burali d’Arerzo 
cav. Ernesto — Gismondi cav. uff. Antonio — Bartolini 
cav. Catlo - Del Vasto cav. uff. Nicodemo — Lepore 
comm. Arturo - Tommasi comm, Emilio. 

Segreteria. 
8egr.: cav. Chiafiredo Goff, 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 

I Sezione clalle, — Pres.: cav. Gaetano Sasso. 

Giudici: Tanturri cav. Ercole — Cochetti car. 
Enrico - Lacava cav. Giuseppe - Arnaldi cav. Etne- 
sto-Carboni cav. Silvio Preda cav. Tito Galli cav. 
Bindo — Pagano cav. Giuseppé — Gaetano G. Paolo — 
Lo Cascio cav. Giuseppe — Pilotti eav. Massimo. 

Il Sezione civile. — Pres.: cav. Giovanni Lanar- 
delli, 6 

Giudici: cav. Natali Nunzio'— Felici cav. Felice — 
Petrucci cav. Pasquale — Marras cav. Arcangelo — 
Palombo cav. Arturo - Carruccio cav. Tito — Tem- 
pesta Pasquale — Miraulo Gaetano. 

III Sezione civile. — Pres.: Sillani cav. Arturo. 

Giudici: Passandrea cav, Giovanni - Baldini cav. 
Silvestro — Favari Silvio - Mascia cav. Francesco — 
Schioppa Giov. Giuseppe — Murante Giuseppe Cle- 
monte — Occhiuto cav, Filippo Alfredo, 

IV Sezione civile. — Pres.: Grazioli cav, Giulio, 

Giudici: Gifuni cav. Giuseppe - Dinia cav. Paolo — 
Teomassi cav. Michele — Petreiti cav. Luigi — Bicciul- 
li Antonio — Rende cav. Domenico — Membola cav. 
Giacinto — Bologna Raimondo. 

V Sezione civile. — Pres.: De Ferraris — Salzano 
esv. Andrea, 

Giudici: Civitelli eav.Raffaele — Monaco cav. Benia- 
mino - Guidone Luigi - Berruti Giovanni -— Lo Presti 
cav. Domenico - Cefalo Filiberto - Jacuzio Luigi, 

VI Sezione penale.: Pres.: Ravioli cav. Luigi. 

Giudici: De Napoli Giuseppe — Boratto cav, Artriro 
- Pandolfelli Gaetano, 

VII Sezione ponale; Pres.: Altobello cav. Enrico. 

Giudici: Granito cav. Alfredo » Ferroluzzi Federico, 

VIII Sezione penale. — Pres.: De Filippis cav. 
Raffaele, 

Giudici: Pironti env. Vittorio - Mottola Giovanni. 

1X Sezione ponale. — ‘Pres.: Baruffi cav. Gio- 
vanni, 

Giudici: Ercolani Pio - Crispo Antonio. 

X Sezi e. — ?Prea.: De Robertis cav. 
Nicola, 


Giudicî: Alicino Sebastiano — Oggioni Luigi. 
XI Sezione penale. — Pres. Montesano Mauro, 
Giudici: Giorgi Enrico — Pittalio Giulio. 
RUI Sezione penale. — Pres.: Battista cav. Mi. 
chole, 
Giudici: Jeradi cav, Giuseppe — Chieppa Vineenzo, 
UFFICIO D'ISTRUZIONE. 
Giudice capo: eav. Amadio Grossi. 
Applicati: Natali cav. Nunzio — Farari Silvio — 
Pacha prati Luigi - Locascio eav. polar - 
embola — Berruti Giovanni - Occhiuto cav. Fili; 
— Alicino Sebastiano. A 
Giunta d’Arbitri. 
Pres.: cav, Tito Preda - cav, Giuseppe Pagano. 
Arbitri: Amadei conte cav. Giunio Bentivegna 
comm. avv. Salvatore — Nataletti avv, Alessandro — 
Bongarzoni avv. Menotti. 
Segretari: Perna Francesco - Fazzari cav. Domonico 
-Di Giovanni Ferdinando. 
Gratuito patrocinio 
Pres: cav. Luigi Ravioli — cav, Raffaele De 
Filippis. 
Relatori: Pironti cav. Vittorio Cirillo cav. Roberto 
- Epifania cav. Alfredo — Serena Menghini Antonio, 
_Patrocinanti: Amici avv. Giovanni - Taraschi avv. 
Nicola Hanauayv. Rodolfo-Montaniavv. Alessan- 
dro— Schupfer avv. Carlo - Magnocav, Alessandro 
- Salemi avv. Vincenzo. 
Ammonizioni, 
Montesano Mauro - Bologna Raimondo. 
Graduazioni. 
Tommasi cav. Michele — Bologna Raimondo. 
Cancelleria, 
Cancelliere: env. Tiuigi La Valle. 
Tuteladegli orfani di guerra 
Carruccio cav. Tito, 


PROCURA DEL RE. 

Proc, del Re: comm, Giuseppe Facchinetti. 

Sost. proc, Re: Gatti cav. Amilcare - Tanoredì 
cav. Guglielmo — Tonini cav. Giuseppe — De Simone 
cav. Nicola — Cioffi cav, Alfredo "irilio cav, Roberto 
— Marfori cav. Francesco -— Rubbiani cav, Galasso 
Guglielmo — Epifania cav. Alfredo — Ciamarra comm, 
Guglielmo Marinangeli Vincenzo - Angeloni Alfredo 
— Serena Monghini Antonio- Sannia Ercole— Giliberti 
Giuseppe — Coco Nicola - Tomea G. Battista Gaz- 
a Salo ina cav. Spartaco — Bitetti cav, 
Leopoldo — De Sanctis cav, - i 
Dante — Ladolini Armando. rico 

Segreteria 
Segretario: cav. Pubblio Fiori 
TRIBUNALE DELLE ACQUE, 

pih visi Giuseppe Martino, 

Iudici: sen, Giovanni comm, Cassis — 
SORGREERDE RIA prof, Alsendiaito ) renze 
« Giovanni Formica — comm. ing. Gi 
Botto — comm. ing. G, Battista Beuo arie 


Micheli - io Mi 
ri I CAgnelta comm. Eugenio Millo - comm, 


Cancelliere: env. Placido Enrico Rosati, 
—__ 


Processo Cavallini 
Udienza del 30. 
Aperta l'udienza alle 9 molto i i 
le tribune e nello spazio I Pe Siad 
Il Presidente fa leggere al giudi 
Anichini l'ordinanza emessa fa dal Titani 
l'assenza dell'imputato Re Riccardi, poichè OggÌ que- 
sti è presente, 
Poi chiede Ia parola l’arv. Boerino, della difesa 
Cavallini. Il quale leggo la seguente lettera: 
Miro, amici, 
, Pi giornali di ieri sera ho appreso che di 
l’incidente del mattino al Tribunale Slc ni 
quale non nominato jntervenneil colonnello Tanoredì 
costui avrebbe pronunciato al mio indirizzo una 
‘ fraseingiuriosa che voi al pari di me, in anel momento, 


i 


altrimenti non avreste 
informato, onde avessi po: 

rispondere così comela merita; 
da so i resocontisti pertanto ’hanno racc ‘vuol 
dire che essa fu affettivamente pronunziata; e poichi 
il signor Tancredi, nolla stessa occasione, ga provo. 
cato, dichiarò che egli, dentro e fuori di , csi 
a nostra disposizione, io mi astengo dallo intervenire 
per ora in udienza, dovendo prima provvedere alla 
tutela della mia dignità individuale e pro! 

Vogliate scusarmi e credermi vostro aff.mo cole 
lega: Fausto Pavone. HE à | 

Dopo di che scoppia un altro incidente tra l'avna 
Borzino e l'avvocato militare. 

L'on. Bonanno, riprendendo il suo interrogatorio» 
confuta un rapporto della Polizia francese nel quale 
si accenna a un Sratre ni di terreni in Svizzetà 

iò isulta infondato. / 
gio nella lettura dei due rapporti della Polî» 
ria francese e di quello della Polizia italiana, come 
frase per frase. Afferma che 


non doveste udire, 
di rilevarla o tenermone 


| la Polizia francese non sa quel che si dies quando 


| mette sull’avviso la Polizia italiana per i suoi viaggi ‘ 


in Francia, Egli ebbe anche una decorazione france 
so e per la Francia ha avuto sempre schietta simpa= 
tia. Senonchè Palazzo Farnese, che aveva un fatto 
personale proprio con lui, temeva che egli, come era 
stato mandato in Isvizzera da Cavallini — secondò 
l’espressione della sentenza della Commissione d’ine 
chiesta —così si récasse in Francia per compiere nuo» 
vi intrighi. * 
Indi l'on. ‘Bonanno fileva che mentre per l'affare 
dei buoi non si è proceduto, si contesta a Ini il detto 


| affare nel quale non entrò per nulla. 


Così si passa alle contestazioni. Le quali, date le 
domande che il Presidente si limita a rivolgere all'on.’ 
Bonanno, danno luogo a brevi chierimenti, da cui 
balza la condotta sinceramente patriottica dell'im» 
putato. Il quale, anzi, ha modo di svelare cose penose 
a carico di affaristi che sfruttarono impunemente - 


| la guerra. Da ciò scaturisce un altro incidente tra 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


l'Avvocato militare e l'avv. Bozzino. 

Il Tribunale che ha sospeso l'udienza per l’ineis 
dente, di cui più innanzi, rientra alle 12,20. Imme- 
diatamente chiede di parlare il difensore della mar- 
chesa Ricci. 

Avv. Gregoraci. Prondo la parola nella speranza 
di interpretare il pensiero di tutti i colleghi della 
difesa — per pregare sia l'avvocato militare, al quale 
mi legano personalmente vineoli di buona amicizia, 
sia l'avvocato Bozino a comporre pubblicamente 
l'incidente, che é uno strascico di quello che é sorto 
ierie che si ebbe il torto di non comporre ieri.E prene 
do anche la parola per chiedere che vengano rispetta» 
vi sempre, i diritti sscrosanti della difesa. Il P. M. 
hs adoperato una parola’ che non poteva non suonare 
offesa per l'avv. Bozino. Se la parola «scandalo » 
poi, dev'essere intesa nel senso romano, allora di- 
ciamo pure che # opertet ut oveniant scandalo #, 
purché la intescompleta sia fatta. 

Avv. Militare. Ringrazio l'avv. Gregoraci pet 
l’invito cortese. Quando ero magistrato ordinario 
e ors che sono magistrato militare, io ho sempre 
salvaguardato i diritti della difesa. Se qualche parola 
vivace ho pronunziato. l'ho fatto per ritorsione. 
Con las difesa io intendo collaborare per la ricerca'della 
verità. Alla domanda mi sono opposto perché non 
la ritenevo pertinente alla causa. TI 

Av. Bozino — Io non ho nulla da dire. Se dovessi 
parlare farei riaprire l'incidente. 

Presidente — Nell'interesse della giustizia é neces. 
sario che ritorni la calma. 

Avv. Bozino. — Nella sentenza della. Commissione 
d’inchiesta si parla proprio dei fatti ni quali la mia 
domanda si riferiva: era quindi pertinente. 

Si dovrebbe ora riprendere il confronto tra Caval. 
lini e Brunicardi, ma l'avv. Romualdi prega di riman- 
darle ad altro giorno. 

Il Presidente acconsente e rimanda l'udienza alle 
9 di domani. 3 


Per il Pubblico | 


? 
CALENDARIO 
VENERDI 31 Gennaio — S. Mareella 
Leva il sole alle 7.26 — Tramonta alle 5.20 
Leva la luna alle 6.43 m, -- Tramonta alle 5.11s, 
L’Ave Maria suona alle 5 314 
BOLLETTINO METEOROLOGICO. È 
R. Ufficio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 30 Gennaio — Ore d 
In Italia 
CITTA” fece CIELO | MARE |olbir'ore 
BERTI aes! ARSA MOSSO ETTI 
Genova — | | - —|- 
Torino 0,0 |34copertoj — 4.0} 0.0 
Milano 3.0 {coperto _ 7.0) 1.0 
Venezia | 4,0 |3;4copertolagitato 80) 2. 
Bologna 2.0 |3;fcoperto] — 4.0) 1.0 
Ravenna | — -_ _ | 
Ancona 5,0 {coperto  |l. mosso | 5.0] 3.0 
Firenze 4.0 |coperto _ 6.0) 4.0 
Roma 5.0 [lt coperto] — 10.0] 5.0 
Bari 6.0 coperto — |l. mosso 7.0) 5.0 
Napoli 6.0 |coperto | [mosso 9,0] 5,0 
Caggiano | — _ _ ii 
Tirolo _ -_ _ la 
Palermo 7.0 [piovoso igrosso 9.0] 40 
Messina _ _ _ —| 
Cagliari .| 7.0 |lj4coperto|mosso 11,0) 2,9 
R. Osservatorie ai Collegio Romano 


A ROMA 
30 gennaio + Mezzodì (meridiano Etna). 

Pressicne a zero e al mare 744.3 - Provenienza 
del vento N - Velocità fra 11h e 12hîn chil, debela 
— Temperatura 9.6 — Umidità assoluta in mm. 
di mercurio 3,99 - Umidità relativa in centesimi 
45 - Pioggia in mm. da mezzodì amezzodi — — 
Stato del cielo (10—coperto) 1 coperto 

Massimo di temperatura nel giorno: 10.2 — Mi: 
mimo: 4.7, 


= 
= | 
Monoverbo 


TO 


IAT i IRR ENT 
Spiegazione del giuoco precedente 


Cor-riva —CORRIVA 
_——_—. ————r ——=e=— 
AE - APPALTI - CONCORSI 


MINISTERO POSTE + 1:ebb. - Fornitura di 1750 cassetta 
d bendone L. 67 mila, 


MINISTERO POSTE - 5. bbr. - Fornitura di mill stedesa 


®» doppia asta con sospensione inferiore della 

chili, L, 90 mila. pilenzicnen 
ROMA - CONSIGLIO NOTARILE - $ febbraio - E° aperta 

il soneomo alla residenza notarile di Segni. 


MINISTERO POSTE - 8 febb, - Fornita y 
insegne’ dì bandone L, 72,500, 1900) 
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Specialità dei ; 

FRATELLI BRANCA. 
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|. relativo alla disoc 


La) 


CRONACA DI 


La Groce Rossa Italiana alle Regine 


Stamane il Presidente della Croce Rossa 
Italiana senatore conte Frascara e i vice-pre- 
idente comm. Stringher, Ministro del Tesoro, 

ten Marchiafava ed on. Ciraolo, accompagnati 
‘fai generale Brezzi, direttore del Comitato 
iCentrale e dal comm. Tenerani del Comitato 
‘Regionale, hanno presentato prima alla Regina 
(Elena, poi alla regina Margherita, la Croce al 
‘Merito della Croce Rossa Italiana, pregando le 
‘Auguste Signore nome del Consiglio Diret- 
itivo dell’Associazione di volersene fregiare. 

{ L'on. Frascara ha ricordato dg di alta 
fsolidarietà umana che la Regina Elena com- 
piuto nel suo ospedale del Quirinale, verso i 
‘mutilati della Patria; l’assidua ed illuminata 
‘assistenza della Regina Madre ai feriti dell’o- 
‘spedale Margherita. 

; Le due Regine hanno manifestato la più 
‘viva simpatia per la Croce Rossa e ne hanno 
‘molto cortesemente godo l'omaggio. 

i La Regina Elena, con la sua consueta 
ispirazione di bontà semplice, illustrato nelle 
varie sale dell'ospedale le opere dei mutilati, 
opere mirabili di gusto artistico, di precisione 
e di varietà: scrigni, poltrone, sopra mobili 
lavorati, in cuoio, in legno, in ferro, instofta, 
in raffia, in stucco ecc. E ciascun oggetto ha un 
suo garbo caratteristico, nel quale si intuisce 
l'ispirazione di un consiglio superiore ed esper- 
to, e la vigilanza di una guida sicura. E' infatti 
la Regina stessa è a vicenda consolatrice nel 
nor: e guida nelle opere dei suoi protetti ed 
ospiti. 


L'Ufiio comunale del Lavoro è la disoccupazione 


Uno dei problemi cheoggi maggiormente reclamano 
l’attività dell'Ufficio Comunale del Lavoro è quello 

ccupazione. 

N servizio del collocamento è stato disposto in 
appositi locali ben situati e opportunamente di- 
în vista anche delle maggiori affluenze 
dall’assicurazione dei sussidi per le disoc- 


ioni. 
domande di lavoro pervennte sono già assai 


almeno pel momento, si verifichi una note- 


‘durante la guerra. 


periodo di guerrà, non si 
misura che si temeva. — 

regina della casa, appena ne ha avuto 
possibilità è stata ben lieta di lasciare il posto 
di lavoro manuale al marito od al fratello, ai quali 
allorchè tornano dal lavoro, tiene ad offrire ilcon- 
forto di un desco modesto ma allestitocon cura e 
‘di una ben pulita dimora, 

Il servizio dei sussidi didisoocupazione ai milît. in 
congedo é già avviato, ed i soceorsi si stanno distri.) 

isura soddisfacente 


{dal Comitato di organizzazione Civile sempre solle» 
(cita nel prendere quelle mobili e provvide iniziative 
che tendano ad assicurare un pò di benessere sociale. 
: Tra breve Ja erogazione dei sussidi verrà estesa 
s tutti indistintamente quelli operai o quelle operaie 
‘the siano rimasti prive di lavoro, 

Si cercherà naturalmente di garantirsi il più 
possibile da probabili frodi, ma... 

| L'Ufficio del Lavoro, per il buon fimzionamento 


| del quale Valentino Leonardi porta il contributo 


sua vivids, geniale intelligenza ed Alberto 
, veramente benemerito funzionario comu- 
l’assidua, solerte, feconda operosità che é tutta 
ia del suo felice temperamento, mentre sta 


deposte le armi impugnate per la salute della Patria 
nei campi e nelle officine debbono trovare la possibilit 
‘di nn meritato benessere individuale e sociale. 
Il sussidio può essere utile il lavoro deve essere 
* mecessario ! 
— 
È VATICANO — Il S. P. ha ricevuto in pri- 
‘vate scri il Card. Tommaso Pio Boggia- 
ini, . Carlo Castelli arciv. di Fermo, 
‘mons. Domenico:Mannaioli vescovo di Po- 
'Darico, mons. Carlo Perosi ‘assessore del 
S. Ufficio, mons. Omero Cloutie, il re: di 
tonio Videmari parroco di S. Maria 
ud # Milano. had: 
Il vescovo di Spalato a Roma. — giunto 
in Roma il vescovo di Spalato. 


SPO. R. 
IL CASO POGGI 


con la lettera che ieri pubblicammo + <erca: do di 
dimostrare la coerenza del suo atteggiamento. E noi 
non avremmo interloquito nnovamerte sull’argo. 
| mento, se come è costum del nostro giornale, il 
‘caso del'comm. Poggi non involgesse, più che una 
_ questione personale, una questione di principio, Nel 
suo atteggiamento — non esitiamo di affermarlo -- 
noi vediamo un caso morboso di popolarità, contro 
| il.quale debbono insorgere quanti tengono alla ise- 
rietà dolla vita pubblica. Î 
Perchè quando il comm. Poggi cerca di giustifi- 
carè il suo atteggiamento con la questione tram- 
viaria, montre è notorio che egli passava all’oppo- 


| sizione appena fu dimesso dall’ufficio di assessore 


comunale, evidentemente egli dice cosa non 
esatta, Si ha quindi ragiono di presumere'che egli si 


braccetto della Camera del Lavoro contro i suoi ex 
colleghi della Giunta e del Co; siglio, sperando forse 
di salvarsi nelle prossime elezioni amministrative 
sui rottami dell’attuale barca capitolina. 

Ora il comm. Poggi da uomo positivo non può 
ignorare che quanto egli afferma non è esatto. Quan- 
do invero viene a dire che la ragione del suo.atteg- 
giamento si deve ricercare nel fatto che l’attuale 
amministrazione ha rinunziato al programma della 
municipalizzaziono tramviaria, venendo meno agli 
impegni presi col corpo elettorale; quando egli afferma 
che in tal modo l’attuale amministrazione dissente 
dal vòlere popolare, onde è perfino il caso.i esaminare 
se essa è ancora investita del mandato affidatole, 
quando afferma tutto questo egli sa enon può essere 
altrimenti di dire cosa che non risponde a verità e di 
aòllevare soltanto quel vecchio bandierone lardellato 


di ìngiurie e di spropositi che finora fu sempre una | 


privativa della Cam ra del Lavoro. 


Un uomo che vive nelle amministrazioni pub. | 


bliche non può ignorare che l'Amm,ne mun.le valen: 
dosi del D. L. perla proroga triennale delleconverioni 
mon ha rinunciato a nessuna parte del proprio pro» 
gramma, ma ha semplic mente ricorso ad un espe. 
diente che la legge le offre per migliorare la sua po- 
sizione di fronte alla società monopolizzatrice. E 
questo possiamo affermare tanto più sicuramente 
noi che delle municipalizzazioni fummo sempre 
avversari leali per ragioni d’ordine pratico. 


RP TO E HT) E II, 


I comm. Poggi replica alle nostre osservazioni = | 


attacchi alla questione tramviaria Per mettersi a | 


ROMA 


Ora è mai ammissibile che si possa lasciar passare 
#enza rilievo un caso simile? Perchè quando il 
comm. Poggi afferma che anche durante il suo asses- 
sorato egli fu tenace oppositore della stessa ammini: 
strazione dice cosa che contrasta con-la realté dei 
fatti visto che non venne mai meno alla solidarietà 
con i suoi colleghi della Giunta ‘in tutti i provve. 
dimenti adottati fino a quando la maggioranza 
del Consiglio Comunale'credettè opportuno di so- 
stituirlo. 

E qui ci consenta il eomm. Poggi una breve osser- 
vazione. Egli si lamenta del nostro rilievo relativo 
alla mancata opera sua in tutto cié che riflette l’or. 
ganizzazione del demanio delle aree fabbricabili 
e pretende di poter giustificate la sua inerzia affer- 
mando che soltanto testà si è compilato il primo ruolo 
delle partite liquide della tassa fabbricabile e che fi- 

| mora non era conveniente acquistare a trattativa 
Privata per i prezzi elevati che erano chiesti dai pro- 
prietari dei terreni durante il periodo della guerra. 

Ora noi non facciamo a lui l'addebito di non aver 
organizzato il demanio. Facciamo a lui l'addebito 
di non aver nulla prediposto per tale organizzazione 
nel periodo in cui avrebbe potuto e dovuto farlo. 
Il funzionamento del demanio per le aree fabbrica» 
bili presuppone tutta una serie di studi tecnici ed 
smm.vi per mettere l’Amm.no mun.le in condizioni 
di poter svolgere ln sua attività, quando i ruoli 
della tassa fabbricabile saranno resi esecutivi. Per 
questa parte nulla egli fece; e di questo si lamentano 
non pochi colleghi della maggioranza. E° inutile quin- 
di che eerohi giustificazioni nell'attuale stato di fat- 
to, perché non si deplora in lui tanto la mancanza di 
Azione, quanto la mancanza di quella preparazione che 
6 indispensabile per mettere l'Amm.ne comunale in 
condizione di svolgere fatti positivi. 

Del resto creda a noi il comm. Poggi vhe non é cosa 
seria gettarsi a capofitto nel mare magno della po- 
polarità per cercare di roggersi-a galla nel: maro tem- 
pestoso della vita pubblica quando per poco la pro- 
pria barca faccia acqua da qualche falla. Nella vita 
pubblica vi sono per tutti momenti lieti come vi 
sono dei giorni amari e non o°é cosa'di peggio por 
chi tenga alla‘serietà politica che far sentire la propria 
amarezza con atteggiamenti convulsivi e spasmodici 
che rivelano per lo meno poca saldezza di nèrvi. 

Il risultato pratico della sun mossa intanto non 
potrà essere che, uno quello cioé di rendetsi 

aDio spiacente ed aî nemici sui 

Questo tenevamo a fargli rilevare, perché ci sem= 
brava che mettesse in conto di segnalare ai lettori 
lo strano fenomeno. 


— do 
CONSIGLIO COMUNALE 
Oggi alle 16, si riunirà il Consiglio Comunale. 
INTERROGAZIONE 


T cons. comunale comm. Saverio De Rossi ha 
| presentato ieri una interrogazione al Sindaco per 
«conoscere se e quali ordini di provvedimenti conore- 
ti l’on. Amministrazione abbia adottato o intenta 
di adottare per agevolare una intensa ripresa di 
lavori edilizi in Ruma, e specialmente se, a tale 
5000, creda opportuno: 

a) di fare pratiche presso le competenti autori. 
tà governative per ottenere che il servizio di piccolo 
cabotaggio, già istituito dallo Stato neiminori por» 
ti del Tirreno a sussidio del traffico ferroviario, 
sia esteso al porto fluviale di Roma per facilitare 
il trasporto dei materiali edilizi nella nostra città 

b) di predispone prendendo gli oppòrtuni ac- 
eordi con lA. T. M. e con le Società esercenti le ret 
tramviarie, un servizio notturno per il trasporto 
dei materiali a mezzo di appositi carri-merci ac- 
codati a motrici tramviarie: 

c) d’intraprendere e intensificare i lavòri per 
costruzioni stradali specialmente nelle zone di pro- 
prietà comunale (Piazza d’Armi, $, Giovanni ece. 

d) di studiare opportuneriforme ai rogolamen- 
ti edilizi e d’igiene, siano pure dicarattere transi- 
torio, al duplice scopo di permettere una piùecono- 
mica utilizzazione delle aree, e di rendere piùrapi- 
de e più agevoli le costruzioni’ edilizie» 

“e) di coordinare infine tutte le privateinizia» 
tive per la ripresa dei lavori edilizi in Roma # 

BOLLETTINO DELLA SALUTE PUBBLICA 

L'Ufficio d’Igiene comunica: 

I decessi nell’Agro Romano, nel Suburbîo, e nella 
Città, sia a domicilio che negli ospedali civili e militari, 
sono stati, nelle ultime 24 ore, complessivamente 45 
dei quali 6 per influenza. 

REVISIONE LISTE ELETTORALI — E° affisso 
all'Albo Pretorio un esemplare dei cinque elenchi, 
di eni all’art. 29 della legge elettorale politica e 36 
della legge com. e prov. 
| Un altro esemplare degli elenchi stessi coi titoli 
e documenti relativi a ciascun n' me, la lista pol. 
amm, dello scorso anno e il testo delle delibera- 
zioni sulla circoscrizione delle singole sezioni sono 
a disposizione del pubblico, nell’ufficio com. in via 
Poli, dalle 9 alle 13 nei giorni feriali e dalle 9 alle 12 
nei festivi. ; : 

I reclami contro l’opera della Commissione com. 


| 


nostro Corpo d’Armata, il comm. Lenzara delegato 
a rappresentarel Prefetto, il comm. Cremonesi in 
rappresentanza del Sindaco di Roma, il col, Fischer 
della missione militare francese in Roma, il comm, 
Bianco segret, gen, delle Banca d’Italia, l’avv, Sta- 
race pel Banco di Napoli, il comm. Page direttore 
della Banca Commerciale, il comm. Lattes direttore 
del Credito Italiano, il cav. Reali inviato dalla Ban- 
ca Italiana di Sconto; il rag. Onofri per la Cassa di 
Risparmio di Roma — oltre ad uno stuolo di ufficiali 
delegati a rappresentare i vari reggimenti ora di 
stanza in Roma, Del Banco di Roma erano presenti 
l’intero Consiglio d'Antm. con alla testa il Pres. 
conte Santucci e il v. pres. comm, Bussetti, il Collegio 
Sindacale, Ia Direzione Centrale, la Direzione della 
sede, i funzionari e tutto il porsonale al completo. 
Da una speciale tribuna assistevano le famiglie dei 
valorosi caduti di cui avveniva la commemora» 
zione. 

Con patriottico gentile pensiero il Banco di Roma 
inaugurerà quanto prima nei locali dell’Istituto una 
lapide che recherà.i nomi dei quindici defunti con la 
seguente epigrafe: Alla Patria — consacrarono il sane 
gue e la vita — sui campi d’Italia e di Francia — nella 
guerra vittoriosa MCM YIV-MOMXVIII — Il Ban- 
co di Roma — che li ebbe ascritti alla sua famiglia — ne 
fa sua gloria - con ricordo perenne. 

—T 0. 
NEL COMANDO DELLA DIVISIONE 


Il ten. gen. Giovanni Vercellana, che ha tenuto 
con somma lode per molto tempo il Comando della 
Divisione territoriale di Roma si reca a Parma e verrà 
sostituito dal ten gen. Salavar, x 

L'egregio nomò che ha coperto l'alto ufficio in 
momenti difficili, facendosi amaro dai suoi superiori 
e molto stimare dai suoi dipendenti, lascia fra tutti 
il più caro ricordo, Gli giunga gradito il nostro cordiale 
saluto, 


GLI STUDENTI DALMATI RICEVUTI 


PDAL PROF, TONELLI, | 


Teri,.alle 16, gli studenti dalmati furono ricevuti 
dal Rettore dell’Università, nella propria abitazione. 

Il prof. Tonelli ebbe per i giovani calde e sincere 
‘parole d’affetto, commossi'e paterni accenti di gioia. 

Gli studendi ringraziarono l’illustre uomo per la 
bontà loro dimostrata. Fu quindi, offerto unluneh 
gli onori di casa vennero fatti dalla gentile consorte 
del prof. Tonelli. 


Congresso Nazionale Ferrovieri Avyentizi 
L'INAUGURAZIONE 


Teri mattina, alla Casa del Popolo, si é inaugurato 
il Congresso Nazionale Ferrovieri Avventizi, i quali 
reclamano una giuridica definzione dei loro rapporti 
con l’Amministrazione delle ferrovie dello Stato. 

La seduta é aperta dal segretario generale Alfredo 
Agostini, il quale, dato ai ‘convenuti il benvenuto, 
espone gli scopi dell’attuale congresso. 

Per acclamazione viene eletto presidente Giuseppe 
Parpagnoli, che nella sua qualità di rappresentante 
della Confederazione generale del lavoro, dice di 
vedere con grande compiacimento il risveglio dei 
ferrovieri avventizi, e nel mettersi a loro completa 
disposizione, tratteggia l’attuale momento politico, 
in confronto alla necessità. di una salda unione 
tra tutto il proletariato. 

Parlano in seguito l’avvi Bidolli, consulente lo- 
galo della Camera del lavoro; è l'on. Merloni, che reca 
il saluto e l’udesiono del gruppo parlamentare socia- 
lista, . 

D'Amato porta il ssluto della Camera del lavoro 
e della Unione Socialista romana. 

Agostini comunica le numerose adesioni perve- 
nute da tuite le rogioni d’Italia. 

Viene in ultimo approvatò il seguente ordine del 
giorno di Agostini: 

a Il Convegno, prima di ‘iniziare i Invori, manda 
un fratemo saluto a tutte le vittime politiche as- 
sociandosi alle proteste chevin proposito sono state 
formulate dagli organismi economici e politici ri- 
masti sul terreno della lotta, di classe, e nel contempo 
fa vot, per la immediata smobilitazione anche per 
smentire le tendenziose affermazioni di avversari 
che attribuiscono al Sindacato ferrovieri avventizi 
l’egoistica intenzione di opporsi al rieupero di posti 
già tenuti dai militari. che torneranno in congedo è, 

L'INIZIO DEILAVORI. 

Sotto ln pres.za di Parpagnoli si iniziano i lavori 

del Congresso al quale assistono numerosi rappre: 


sentanti. Notati tra di essi: Lavato e Ciceri di Mi- | 
lano, Vittorini di Ancona; Sani di Pisa, Olmastroni | 


di Siena; Pagliai e Volari di' Firenzo; Agostini, Pacce, 
Samaritani e Liga di Roma, Sorrentino e Russo di 
Napoli; Varose di Foggia; Curci e Vitali di Bari; 
Pricaco di Reggio C:labria ed altri. Si riprende su- 
bito lo svolgimento della relazione morale. Il relatore 
Agostini, illustra le ragio;i della odierna agitazione 
con l’esporre l’opera spiegata finora dal Sindacato 
dogli avvontizi e lo pratimba'da esso osplicnte presso 
il Sindacato Ferrovieri Italiani, rilevando come non 
ancora, contrariamente alle assicurazioni date dal 
Ministro Villa, sia pervenuta risposta alcuna al mo- 
moriale presentato alla Direzione Ge erale. L'oratore 
accenna poi alle proposte contenute in un secondo 
momoriale riflettente questione di carattere urgente 


| e termina incitando i presenti ad accentuare l’agi- 


possono essere presentati alla C©mm. Prov. nel ter- | 


mine di 15 giorni dalla pubblicazione dei due esem- 
plari, avvenuta il 29 corr. 

LE LISTE diLEVA dei NATI 1901. — L'elenco 
| dei giovani nati nel 1901 sarà da de mani — 1 febbraio 
Stato Civile, in via Poli 54. 

ELENCO CONTRIBUENTI ALL'IMPOSTA FON- 
DIARIA. —La Giunta Comunale ha proceduto 
alla rovisione e correzione dell’elenco dei maggiori 
contribuenti alla imposta fondiaria, ai quali unita. 
mente ai componenti il Consiglio comunale spetta 
di eleggere i membri della Commissione censuaria 
comunale ed ha disposto, che l’elenco stesso venga 
affisso all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi 


da oggi, durante ilqual. termine chiunque potrà | 
\ prenderne visione, e presentare reclamo, alla Giunta | 


provinciale amministrativa. 
—____o___ 


Messa funebre a 8. Marceilo 


Teri mattina nella Chiesa di S. Marcello al.Corso 
hanno avuto luogo le solenni esequ'eche il Banco di 
Roma ha voluto celebrare in memoria dei suoi 


dipendenti caduti sul campo dell'onore in Italia e in 


Francia, 
La cèr monia ha assunto un alto significato 
commemorativo. 


La bella chiesa era parata in modo ricco decoroso | 


e signorile 

Nol mezzo sorgeva il catafalco, Lo sormontava 
un elmetto da trincea posato su bandii reitaliane 
eirancesi che scendevano ai quattro lati confondendo 
i loro vividi lembi coi severi drappeggi del funebre 
altare. 


ti 0 ai lati del «tumulo » uscieri del Banco | x a 
si > | dai suaccennati magazzini, ima direttamente dal 


di Roma unitamente a colleghi del Credito Italiano, 
della Commerciale e della Banca Italiana di Sconto. 

Prestava servizio d’onore un picchetto armato della 
gloriosa brigata Re, 

La Messa fu celebrata da P. Angelucci Rettore 
di S. Marcello, Dalle due cantorie i migliori elementi 
lirichi delle Cappelle Romane eseguirono magistral. 
mente l'ispirata e divinamente dolorosa Messa 
funebre del Perosi. 

Impartì l'assoluzione Mors. Palica Vice-gerente 
di Roma assistito dal capitolo della Chiesa, 

Notammo tra i numerosissimi. intervenuti: mra 
©oppinger in rappresentanza dell’ Ambasciatore 


di 
4 Francia, S. E, il generale Marini Comandante il | 


tazione. (Vivissimi applausi). un 
Da ultimo l’assemblea riconfermava tra unanimi 


| applausi la propria fiducia al Comitato Ceniralo ap- 


ost‘nsibile per 15 giorni nell'ufficio ‘municipale di | 


provandone l’opera fin qui compiuta, Si approva poi 
su proposta di Agostini, Pecci e Liga il seguente or- 
dino del giorno: «Il Sindacato Nazionale Ferrovieri 
Avventizi nel suo primo Convegno esaminando l’in- 
teressamento che altre organizzazioni dicano di aver 
preso nei riguardi dol porsonale avventizio foro» 
viario riverdica a se l’inizio dell’agitazione di detto' 
personale come pure la risoluzione del problema del» 
l’avventiziato e passa all’ordine del giorno è 

Si approva-un plauso por la sezione avvontizi di 
Ancona che è riuscita a costituirsi attraverso infinite 
difficoltà, s 


CONGRESSO DEI PENSIONATI. — Domenica 
2 febbraio p. v. nella sala Taglioni in Piazza Vonozia 
s'inaugurerà il Congresso indetto dalla Federaz. 
dei pensionati dello Stato e delle Pubbliche ammi. 
pistrazioni. Vi prendoranno parte le rappresentanze 
di tutte le 106 Associazioni d’Italia. 

Tutti i pensionati potranno intervenire al Congres- 
so esibendo alla porta il rispettivo libretto personale. 

To. d. g. contiene, tra gli eltri, il seguente comma: 

4 Atteggiamonto della classe dei pensionati in 
vista delle prossime olezioni politiche cd amministra- 
tive e provvedimenti immodiati da richiedersi ' al 
Governo per alleviare lé loro disastrose condirioni 
ceonomiche. », 

1< TOSCANI»E LE « MACEDONIA» A_ ROMA 

Il Ministero delle Finanze comunica: 

Durante il mose di dicembre 1918 furono dai ma. 
gazzini di vendita dei due circondari di Roma di. 
stribuite alle Rivendito della Città, esclusa quel- 
la speciale di Piazza Sciarra la quale non fa i prelievi 


Deposito e dall Manifattura, lo seguenti quantità 
(în cifra tonda) di tabacchi lavorati cha hanno mag. 
giore consumo: 7 

Sigari fermentati (toscani) kg. 18209, quantità 
che ragguagliata al peso convenzionale (200 sigari 
per kg.) da un numero di tre milioni seicentocin- 
quantaquattromila toscani, + si È 

Sigaretto Macedonia kg. 21744, quantità cheraggna» 
gliata al peso convenzionale (1000 sigarette per chi. 
logramma) dà un numero di ventunmilionisette- 
centoquarantaquattromila sigarette, - 

Duranteil mese di Dicembre 1917 le forniture erano 
state invece di kg. 14738 di sigari toscani corrispoB: 


Wéorrr———rr-éo 


denti = due milioni novecentoquarantottomila to» 
scani, e di kg. 17287 di sigarette Macedonia corri- 
spondenti a diciasette milioni duecentottantasette 
mila sigarette Macedonia, - 

E° pertanto chiaro che nel dicembre 1918in confron» 
40 del dicembre 1917 (periodo durante il quale non 
è da escludersi chasiasi verificato un maggior tempo- 
raneo aumento di popolazione in conseguenza appun- 
to del notevole numero dei profughi) furono messi 
a disposizione del pubblico ‘nelle rivendite oltre 
lo quantità, vendute in quella speciale di Piazza 
Sciarra, circa sottecentomila sigari toscani e quattro 
milioni e mezzo circa di sigarette in più. 

A FAVORE DEGLI AGRIO DELLE TERRE LIB. 
Con nobile spirito di solidarietà nazionale, il Consorzio 
agrario cooperativo di Roma ha diramato, fra le 
Assoe.neagrario un patriottico appello che domanda 
contributi a favore degli agricoltori delle terre liberate 

Il Consorzio di Roma ha sottoscritto L. 5 mila 
confida che la sottoscrizione raggiunga un adeguato 
importo che consenta la donazione di bestiame alle 
terre invase lo qtiali vedono ritardare il loro risor- 
gimento agrario anche da una così grave deficienza. 

DOCUMENTI DI GUERRA. —- Il prof. Provezal, 
direttorè della rivista « Nuovo patto è ha eompi- 
lato un fascicolo òltremodo interessante sulla nostra 
guerra. Ha raécolto un materiale prezioso, discorsi 
significativi e comunicati, notizie e frammenti di 
lettere dovute agli attori della grande guerra: i sòl- 
dati. E in questa raccolta di materiale vivo e ancora, 
palpitante della sanguinosa realtà della guerra sono 
rispecchiate le lotte più notevoli, le affermazioni 
spirituali, le definimioni politiche, le geste dell’eser- 
cito. 

Questo libro -.ehe tale può dirsi questo fascicolo 
cli rivista per a aua densità e per la sua serietà - co- 
tituisoe una preziosa documentazione della nostra 
guerra, ottime pèr le consultazioni, necessarie allo 
studioso. 


RESTRIZIONI FEST IVE 
DEI SERVIZI POSTELEGRAFONICI, 


La concessione:fatta en décorrenza dal 1° febbraio 
p. v. ni funzionari postali, telegrafici e telefonici, del 
riposo nei giorni-festivi: tutte le domeniche, il primo 
dell’anno, l’Epifania, l’Ascenzione, .l’ Assunzione, il 
XX Settembre, il 1° novembre ed il giorno di Natale 
richiede varie restrizioni dei servizi, le quali sono già 
note al pubblico. 

Si avverte intanto, a maggiore chiarimento, e în 
relazione ai singoli servizi, quanto segue: .. 

Le vuotature delle cassette sussidiarie essendo 
negli indicati giorni limitata a due sole volte nelle 
ora antimeridiane:è interesse del pubblico di impo- 
stare in tali giorni le proprie corrispondenze prefe- 
ribilmente nelle. buche presso gli. uffici centrali o 
quelli di ferrovia, ovelà vuotatura si esegue ininter- 
rottamente, e donde le corrispondente stesse avranno 
regolare e sollecito corso. 

Quanto al servizio telegrafico,si rammenta che l’ae- 
cettazione è limitata, dalle ore 19 del giorno prece» 
dente il festivo alle oro 7 di quello conseguente il fe» 
stivo, ai.soli telegrammi urgenti (a tripla tassa) per 
l’interno del Regno o a quelli per l’Estero, anche non 
trgenti. Tale norma ha la sua prima applicazione 
dalle ore 19 di. sabato 1° febbraio fino alle ore 7 di 
lunedì 3 febbraio. p. w. 

Infine, riferibilmente al servizio telefonico, doven- 
dosi estendere la concessione onde trattasi al perso» 
nale esecutivo che vi è addetto, si raccomanda al 
pubblico, nel proprio interesse di limitarsi alle co- 
munioazioni di carattere veramente urgento ed indi- 
lazione abile, sia. urbane che internrbane. 

AZLIORE CATT: ITAL. — Si è riunitala Giunta 
Direttiva dell'Azione Cattolica Italiana, per trattare 
i punti principali del programma ditavoro chel’U- 
nione Popolare si accingo a svolgere nel nuovo anno, 

Il Pres. ha comunicato le dimissioni del Comitato 
Centrale dell’ Unione Elettorale Cattolica, presen- 
tate in seguito al sorgere del nuovo Partito Popolare 
italiano. 

Si è infine deliberato di convocare per il 28 febbraio 
p. v. il'Consiglio Génerale dell’Unione Popolare e per 
i giorni 1, 2 e 3 marzo il convegno delle Giunte Dio- 
cesano, 


IL sINDACO.DI 


ROMA 
AL siKDASO DI FIUME 
Il Sindaco di Roma ha inviato a quello di 
Fiume il seguente-telegramma: 
«Oggi che Fiume festeggia la ricorrenza del giorno 


‘in cui, restituita a-libertà, solennemente affermava 


la volontà irrerocabile di essere ricongiunta all'Italia 
Roma, interprete dell'animo della Patrin comme, 
rinnova alla figlia diletta l’espressione più fervida 
e sentita del suo affetto materno. 
Sindaco Oslonnas 

FER IL BANCHETTO AL MAESTRO PUCCINI 

Le sigre edi sig.ri che vogliono intervenire al ban- 
chetto che in Onore del m. Puccini e per iniziativa 
del Comitato presieduto dal Prince. Prospero Colonna, 
Sindaco:di Roma, si darà sabato. 1° febbraio alle 13 
al Grand Hatel, possono ritirare i biglietti al botte- 
ghino.del Teatto Costanzi. 3 


COLLEGIUM CULTFRUM MARTIRUN 


Il 2 Febbraiò; ficorrendo il 40° anniv, della fon- 
dazione del Collegio, che sarà celobrata solennemen- 
te nel prossimo Aprile, si invitano intanto i soci ad 
assistere al Te Deum, che sarà cantato nella Basi- 
lica di S. Lorenzo‘in Damaso alle 17, subito dopo la 
consueta Adunanza delle Conferenze di Archeolo- 
gia Cristiana nél Palazzo della Cancelleria. 

Venerdì 14 Febbraio, festa di S, Valentino nel 
suo Cemetero ‘al 1° Miglio della Via Flaminia. 

Alle ore 10, Mossa solenne seguita da Conferenza 
archeologica. 

Alle 15, altrò Conferenza ‘quindi protessionelmen- 
to si canterannò le Titanie de’ Santi. 

ALLICEUM — Il simpatico: club femminile, 
mentre continua nei suoi ricevimenti e nelle sue 
conferonze, inizio alcuni corsi di lezioni del più 
alto interesse. gi 

Mercoldì scorso tin animato che offerto dalla sezione 
« Lettere + ha adunato nello sale del Liyecum numero 
siinvitati appartenenti al miglior mondo intellettuale. 
Notate: Dora Mologhri, presidente della sezione, 
la marchesa Téreéa. Venuti, Ja marchesa Antinori 
Gioli, Ja contess» Maria Stella Gazzolo, la contessa 
Adelaide Del. Bono, consorte del Mnistro della 
marina, la baronesen Maria Blanc, la marchesa 
Dusmet, Bianca Paulucci, la signora Bessone, Ida 
Carloni Talli, Clarice Tartufari, e i signori Arturo 
Noci, conte Cimora, Tullio Carminati, Arturo Calza, 
prof. Turri, Fausto "Torrefranca, ecc, eco. 

Oggi, alle 17, il prof. Loriga terrà uns conferenza 
sull'interessante totna: 71 dopo guerra dei soldati ciechi. 

Quanto ai corsi, uno di Storia dell'Arte dal secolo 
Ix© al secolo XVITI® é tenuto dalla signora Maria 
Antonietta Bessonè Anroli e consterà di dieci lezioni 
che andranno # tutto marzo. lix 

E sabato 1° fobbrniò si inizia un seguito di dodici 
conferenze — concerti sul tema Spiriti e forme e 
Musica Italiana: trattamenti questi, che già l'anno 
scorso ebbero caldo suocegso, I corsi possono essere 
frequentati anche da non socie contro pagamento. 


—_r_rrr—_rrrr—_—r————— reo 


Malattie «« occhi 


Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente di Patelogin e Olinica Oculistica 
nella Rogla Università 


Via Aracoeli, 08, Roma 


Riceve tutti i ‘giorni 
dalle 15 alio 17 


TT» 


-Piocola cronaca 
Selefono: Redazione 12-87 — Ammin 12-96” 


Echi della tragedia al Mattatoio. — Ieri all'o. 
spedale della Consolazione, vennè sottoposto ad 
autopsia il cadavere del custode Renato (le. 
menzo, che come narrammo, fu ucciso con un colpi 
di rivoltella dal brigadiere delle guardie Municipali 
Federico Pacciani, 

Stamane avrà luogo il trasporto della salma al 
Verano, 

Tent: ulcidio. — La maestra elementare Ma. 
ria Rizzo di a. 22 ab. in via Emanuele Filiberto, 66, 
iori alle 18, alla passeggiata archeologica, per dispià 
ceri amorosi, tentò suicidarsi esplodendosi un colpo 
di rivoltella al torace. 

Accompagnata all'ospedale della Consolazione. 
fu trattenuta in osservazione. 

Truffa all'americana. — Ieri sora sì Corso Une! 
berto I, Stagi Massimo di a. 69 ab. in via del Lauro] 
23, con il solito sistema della Truffa, all'americana, | 
fu derubato ds un giovane rimasto sconosciuto di 
250 lire, n 

Il fatto venno denunziato al Commissariato di| 
Trovi. i 

Il solito sconosciuto. — Ieri mattina in piazza 
S. CroceinGerusalemme Francesco Benelli di a. 18, 
per fntili motivi venuto a lite con un individuo ri-} 
masto sconosciuto, riportò contusioni al capo. 

All’ospedale di S. Giovanni, fu giudicato guaribile 
in 10 giorni. 

Baruffa tra donne. — Ieri rca. Adele Merewri 
di a, 24 nella propria abitazione ir via Leonardo da 
Vinci 41, per futili motivi venuts a lite eon la coin. 
quilina Annita Gerlini di a. 24, riportò escoriazioni | 
al viso. 

All’ospedale di S. Giovanni, fu giudicata guaribile 
îm 6 giorni. ) 

tl tavoro del ladri. — L'altra notte, ignoti Iadri,| 
penetrati mediante scasso nella senderia di Cesare. 
Corradi in vis Ariosto 1 , rubarono un eavallo del! 
valore di circa 2000 lire. | 

Tl furto venne denunziato al Commissariato deli 
l’Esquilino. 

Vigilate i bambini. —Jeri alle ore 15, Clara 
Miroli di a. , nella propria abitazione invia Po 58, 


mentre giuccava urtò una pentola contenente della 
liseiva bollente, riportando utusioni in varie partì | 
Al Policlinico, fu trattentta in osservazione. 
Il dramma Dal tuo al mio di Giovanni Verga, | 
riesumato iersera dalla compagnia del « Teatro Me-| 


del corpo. | 
€ DAL TUO AL MIO? ALL’ ARGENTINA». 
diterraneo 9, quando fu rappresentato circa quindici 


anni or sono dalla compagnia Talli al «Costanziò. 


di Roma, non incontrò il favore del pubblico. Eppur 
la compagnia rovitò il dramma con eura devota 
(fa-cevano parte di essa allora Jrma Gramati»| 
ca, Oreste Calabresi, Ruggero Ruggeri: com-| 
plesso non più raggiunto) e lo ambientò in un alle- 
stimento scenico quanto mai degno e preciso init 


dallo stesso Verga che aveva presieduto allanonlieta 
recita di Milano. Parve a moltissimi ehe la finalità 
del dramma soverchiasse @ isterilisse la vicenda @e 
che quella finalità sulla proprietà che accende cupi- 
digie e ribellioni finché 6 di altri edprovocaisperate 
difese quando é 0 diviene‘nostra, fosse — nonostante, 
le allora non remote lotte tra capitale e lavoro, spes! 
cialmente in Sicili& - ormai questione saputa e su-| 
perata, Parve ad altri, alla minoranza, che l'inter! 
vento della forza armsta, salutate deve machina 
per risolvere i molti conflitti dell'ultima scena dram- 
matici e ideali — desse al lavoro un carattere pole. 
mico piuttosto forcaiolo, Certo è che la quasi tota- 
lità del pubblico giudicò il dramma arido e vuoto e 
condannò le austere virtù di equilibrio che lo ani- 
mavano. Perchè il dramma che appe-ve vecchio 
nella originaria edizione italiana (e apparve tale 
anche a noi stessi), ci è apparso ierser@, in veste si- 
ciliana, giovane e forte nonostante le sue finalità 
ancora più lontane dal nostromspirito che quindici 
anni or sono ? 

Perchè « Dal tuo al mional nostro partro è un dram» 
ma regionale che può trovare soltanto nel dialetto 
quel color» e.quel calore che determinano atmo- 
sfer> vitali. Regionale per l’ambiente, per lo sche. 
matismo delle figure, per la rapidità convulsa dei 
dibattiti, per la semplicità nuda dello stile, per la 
stessa finalità eccitatrice più violenti contrasti drams | 
matici che di deduzioni etiche. . 

Certo, è Dal tuo al mio » non possiede la passio. 
nale drammaticità italiane e personalissima di Ce- 
valeria rusticana; il senso di umanità e di poesia 
di Ieli il pastore (che sembrava preannunciare l’av- 
vento di un Flaubert nostro e non minore); non #°e- 
leva alla realtà fusa nel bronzo di Mastro Gesualdo $. 
Ma se rimane uno degli esponenti meno importanti 
di quel. naturalismo troppo chiuso. caro all’insigne 
maestro, non per questò non meritava di ritornare 
agli onori della ribalta. 

La compagnia di Nino Martoglio ha recitato e al 
lestito - specialmente il secondo‘ e il terzo atto — in. 
modo più che egregio e deve essere bene orgogliosa 
di avere procurato a Giovanni Verga una tardiva 
ma dovuta vittoria. 

Molti applausi allo Spadaro - perfetto Don Nunzio, 
-al Grasso, alla Balestrieri, alla Spadaro, al Lo Turco 
al Romeo.  * 

Assistevano allo spettacolo gli studenti dalmati 
e quasi tutta studentesca di Roma. Grandi applaus) 
alla Dalmazia; invocazioni di redenzioni complete; 
discorsi, inni e sincere e sacrosante grida di abbasso! 
a certi politicanti non più in feluca di nostra cono» 
scenza, 

La piccola orchestra dell'Argentina suonò questa 
volta con molta precisione — musica di Porchielli; 
di Pollini e di Ricordi. 


ut | 
"re fi 

Costanzi. — Stesera'allo 20.30, fuori abbonamente; 

a prerzi popolari , avrà luogo la 5* replica della Car. 
men protagonista Matilde Ssdun Blanco, sotto la di- 
rezione del m. De Angpolis. i 

Domani alle 20.30, in 128 Sala sign 

ima rappresentazione del Rigoletto, 

Il baritono Galeffi, che he una corona di altri valorosi, 
artisti quali Maria Ferraris, * Maris Galeffi Fanti, il 
tonore Broccardi e il basso Argoni, otto 1a direzi 
del.m. Marinuzzi. È % 

Domani allo 16,30, a prezzi popolari, l’ultima r: 
presentazione diurna del trittico puccinismo 7 
Suor Angelica - Gianni Schiechi. i 

Quirino, — Questa sera allo ore 21, son la Mi a 
Nuziale del Bataille avrà luogo l’Annunriato 
tacolo in onore di Irma Gramatica. 

Per la prima volta a Roma la grande attrice si 
sonta nello vesti di Graria De Plessans, ela sua in 
naria attrattiva. Domani sera altro importante a 
nimento d’arte con la Pamela nubile del Goldoni, 
tagonista Irma Gramatica. al 
chiosta generale della Finestra sul mondo. i 

Domenica due rappresentazioni rille 17 e alle 

Prossimamente la Canzone di Rolando, nuovissi! 

di Museo eol Ratto delle Sobimo. 

Domari, prima rappresentazione delle Compal 

gnia Petrolini. 5 } 
La veltova 
che ha proeurato così meritate feste ad Amelia 

li e i suoi eompagni. 

ozio ‘prima Amami Alfredo. 


etazione eostuituirà eertamente una str: i 
Valle, — Stasera , alle ore 21, terza replica a 
Nazionale, — Stassra alle ore 21, ultima 
Adriano, — Strsera si replies 
Manzoni. — La donna è mobile, che doranni sort 


replica per la 55* volta, richiama sempre una folla 
‘aordinaria ehe meritatamente é larga di applausi 
tutti’ gli artisti della Compagnia. sa 
Eliseo. — Anche iersera un. pubblico numero 
corse per ammirare la vibrante interpretazione di 
Alda Borelli, che fu applauditissima insieme col Ber. 
tremo. 
1 Questa sera P.Aiglon si replica. 
% Morgana. — La Passerella fu accolta iersera con 
imanifesta simpatia dal pubblico. 
Li rr ultima definitiva replica della Cena delle 
e i 
î, Piccoli. —I teatrino di via SS. Apostoli sempre 
affollato di piceoli e di ... grandi per le ultime repliche 
Lasi Barbiere di Siviglia, 
Renzo Rossi 


e 

i «Spettacoli di stasera 
Da Gostanzi. — Carmen, — ore 20.30. 

Quirino. — Marcia Nuziale — ore 21.. 

Valle. — La finestra sul mondo -— ore 21. 

Nazionale. — /} ratto dellè Sabine — ore 21. 

Adriano. — La Vedova allegra — ore 21. 
zoni. — La donna è mobile — ore 21 . 
k — L’Aiglon - ore 31. 
‘Morgana. — Cena delle beffe. — ore 21. 
n Sala Umberto. — Teaîro di attrazione dalle 17.30. 
‘ in poi e ore 21.30. 
È Piccolì. —(Via SS. Apostoli 12) — Spettacoli per 
\ bambini. 
| si Cinematografi 

Corso Cinema teatro. — Spettacoli cinematografici 
(dalle 17.alle 22.30. 
È Ginema Olimpia. — Spettacoli cinemaiografici — 
‘dalle 17 alle 2.30. 
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LA PROFUMERIA 


BERTELLI 


ROMA 
CORSO UMBERTO I 300 


MENTRE AVVERTE CHE TIENE UN COP1080 
ASSORTIMENTO DI 


ARTICOLI PER REGALO 


| 
Ì 
| DI ULTIMA NOVITA’ 


di TUTTO BUON GUSTO e di TUTTA FINEZZA 
E’ LIETA D'INVITARE IL PUBBLICO 

È AL CONFRONTO DEI PROPRI PREZZI 
*GON QUELLI DELLA CONCORRENZA 


CRISES IS 
. Borse e Mercati. 


BORSA DI ROMA - 30 gennaio 1919. 


f Reridi It. 3 14 % c.80.32 14 f. p. 80,40 — Consol. 
B% c. 36,95 a 87 fo p. 87,20 — Banca d’Italia 1473 — 
‘omm. 995 a 98 a 96 — Credito Italiano 712 a 709 
+ Banca It. di Sconto 692 a 96 a 98 — Nav. Gen. Ita- 
liana 715714 — SN. LL A. 101% — Tramw. Omni- 
“bus 198 — Ansaldo da 238 a 241 — Ilva da 241 a 244 
la 242 - Metallurgica 148 — Eridania 470 a 475 - 
Zuccheri Romani da 105 % a 110- Molini Panta- 
:nella 157 a 156 — Carburo di calcio 900 — Prodotti 
l'Arotati 345 a 344 - Elettrochimica 142 a 142 44 - 
{Coneimi Romani da 194 a 195 14 — Gas di Roma 922 
{a 924 — Imprese Fondiarie 92 a 92 44 — Fondi Rustici 
‘334 14 — Cotonerie 120 - Zucchero indigeno 489. 
Mercato attivo più attivo e ritornato a fermezza. 


= 
$ 1919 


RSE ITALIANE — 30 Ge! 


| VALORI |Genova | Milano! Torino |Firenze 

Rendita 35 %| 8080| 8035| 8025] 30.40 

Consol. 8% 87.07 | 8710] 86 95|' 8707 

UA. B.Italis [1471 — [1471 — |1470 — |l#70 — 

| + Commerce. 996 — [1005 — |-995 — | 994 — 

+ Cred. Ital | 710 — |7l4-|718—]|715- 

{1 B. Roma e | = iam art 

fo Itald.S. 692 — | 690 — | 692 — | 695 — 
}Forriere Ital. 248 245 

diterranee | 289.50 | 292 — | 292 — | 299 50 

Meridionali 531 — | 530 — | 529 — | 536 — 

Acc. Terni VIT MESSA LS CE a VENI ga 

Esse CI SSA ESE) e 

n6 —|714-|710-|714- 

372—-| ——|-- ac 

239 50°| 238 —| — — | 239 50 

243 DO ligdgiai na 

SE VI ME] Gia 

«70 — | 469 — | ——-|#78- 

483; 59 —_ pi Ra 

40 Bol | — 949 

TE SUI pit) Pei Mae Mg è 

13550) ——| -—|- 

, New-York ERO TA n 

,* Francia —-|--[|[--|—-- 

Londra ftp [oi Ur) afia 

Svizzera Pel ez pr a LL io 


ULTIMI CORSI DI GENOVA, 
(Servizio speciale del « Pop. Romano +) 
@ Genova: 30 — (ore 15,40) — Rendita 80,25 
{Consolidato 87,08 — Banca d’Italia 1471 — Commer- 


(giale 995,50 — Credito Ital. 710- Banéa Sconto 692 —' 


{Banco Roma 116 - Meridionali 531 — Mediterranea 
239,50 — Rubattino 713 - Lloyd Sabaudo 377 — Eri- 
idiania 470 - Raffineria 372 — Ind. Indigena 483,50 — 
{Terni 2765 — Ansaldo 239,50 — Ilva 243,50 — Fiba 
(340 — Fiat 460 — Metalli'150 — Marconi 136. 


x 


BORSA DI LONDRA 


i 29 
uovo prestito francese 5% 86758 86 314 
ostito francese 4% 69/84 69314 
est. frane. 4 % non liberato | 69 -— 68 78 
‘novi consolidati 59 1 59 18 
igiziano unificato dla —-- 
‘Rendita Gispponese 4 % 2104. 721% 
‘Marconi 4 1792 4 58 
‘Argento in verghe ‘4876 —-- 
‘Ram contanti 90-- —-- 


Cure gratuite 
Istituto Centrale di Terapia Fisica 
Kinesiterapico e Albergo Medico 


Giovedì e Domenion 
dalle ose 11% alle ore 123; net unovo 
ambulatorio aperto in 

VIA VIRGILIO eB 
 psofî Saturno Muzi) cure. grateîta 
mente malati. poveri affetti da malattie 
{elle ossa o delle articolazioni. 


Di Arabulatorio gratuito perle cune i 


riohe (ingresso Via Virgilio) continua 
fmazionare tutti -ineni dalle ore 9 all: 1 


da cn se sn co co ce co co ce 0 o e © 


. mercio dei materiali su accennati; ed è nelle diret- | 


| PETRA 


SENATO DEL REGNO 
E’ aperto un concorso per titoli e per esami ad 
un posto di revisore dei resoconti parlamentari, cou 
lo stipendio di base di L. 5000 e massimo di L. 6000. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
[E INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE 
“Tron. Dore ha interrogato il Ministro della Guerra 
ed il Presidente del Consiglio: « per sapere se non si 
creda di dover affrettare l’amnistia a favore di quei | 


| soldati chefurono condannati non peravere commesso 


atti di codardia di fronte alnemico ma semplicemen - 
te per aver ritardato il ritorno dallelicenze percause 


9 spesso indipendenti dalla loro volontà e sovra tutto 


se non si reputi di dover compiere immediatamente 
un atto di pura giustizia verso quei soldati sardi i 
quali non poterono rientrare ai loro corpi nei termini 
prefissi a causa della notissima disorganizzazione 
dei servizi ferroviari-marittimi che afflissero l’Isola 
durante tutta la guerra e l’affliggono ancora, non | 
non di rado anche dopo l’armistizio ». 
4 Aloe 


L'on. Artom ha presentato la seguente interroga» 
zione: 

«Il sottoscritto chiede di interrogare il Ministro del- 
l'interno, il Ministro degli esteri e il Ministro della 
guerra, per sapere ee non.intendano accogliere i voti 
presentati al R. Governo da istituti che particolar- 
mente si cecupano della situazione degli italiani al- 
l’estero, riferentisi al problema del ritorno dei riser- 
visti nei più lontani centri transoceanici delle nostre 
collettività all’estero, i quali debbono alla soddisfa- 
zione dell’alto dovere compiuto, potere associare 
sentimenti di perenne riconoscenza verso la patria 
ed essoro esempio e monito .e propaganda fervida ed 
officace.di italianità all’estero. 

Chiede perciò: che si formi uno speciale piano di 
smobilitazione per i riservisti che debbono ritornare 
all’estero, che siano creati d’urgonza uffici militari 
per assisterli alla partenza, che il R. Governo conceda 
anche il rimpatrio gratuito per le loro famiglie: conco- 
da uno speciale distintivo per la campagna di guer- 
ra a cui presero parte: ed ogni. altra agevolazione 
che valga ad attestare in modo perenne la gratitudi- 
ne della Patria verso i figli lontani accorsi per assi- 
sterla e difenderla nei gloriosi cimenti per il com- 
pimento della sua epopea nazionale +. 


Ufficio della stampa italiana a Parigi 

(S) Parigi, 29. — Oggi si è aperto l'Ufficio della 
Stampa italiana costituito presso la Presidenza 
de JConsiglio. L'Ufficio é aggregato alla Delegazione 
Italiana per la Conferenza per la: Pace ed é stabili. 
to nelle saledell’Hotel Edouard VII. 

L'Ufficio é istituito. per. coordinare, dirigere 
‘® rendere più rapide le comunicazioni fra Parigi 
è Roma e le principali città d'Italia e provvedere 
inoltre a fornire:le informazioni e a tutelare tutti 
i diritti e tutte le esigenze dei giornalisti italiani che 


‘zi trovano attualmente a Parigi. 


Il Presidente del Consiglio ha delogato l’on. Pie- 
tro Lanza di Scalea, deputato al Parlamento, a 
dirigere questo ufficio. 


Il Vescovo di Spalato a Roma e a Parigi 


(S) ANCONA, 29 — Con l’incrociatore di pri- 
ma classe Carlo Mirabello, messo a disposizio- 
ne dal nostro Governo, è ‘arrivato ad Ancona 
il Vescovo ‘di Spalato di nazionalità croata, 
accompagnato dal suo segretario. patticolare. 
Il Vescovo è sceso' a terra ed è stato ospite 
dell’Ammiragliato,*in un appartamento già 
sede dell’Ammiragliato stesso, ove ha ricevu- 
to la visita del Vice-prefetto, recatosi a por- 
targli il saluto a nome del Prefetto. 

Il Vescovo di Spalato partirà domani alle 
7,30 per Roma e si recherà in Vaticano. Pare 
anche certo che da Roma egli si recherà a Pa- 
Tigi Im missione. 

Con alcune persone che lo hanno potuto av- 
vicinare, il Vescovo si è intrattenuto a parla- 
re affabilmente di Ancona, compiacendosi di 
averla vista nel suo aspetto normile, senza 
i segni dei recenti orrori della guerra. 

. Questo uo v'aggio,in Italia fu molo osta- 
colato dal Governo e dal‘clero jugo-slavo, ma, 
il Vescovo lo aveva ormai deciso e lo ha volu- 
to compiere, nonostante tutte le difficoltà che 
gli furono frapposte dai suoi connazionali. Il 
Vescovo non fece saper nulla dello scopo di 
questo viaggio. Feli invece accennò alle condi- 
zioni della Jugoslavia, affermando che anche 
colà il*bolscevismo comincia. a farsi sentire, 
ma espresse nel contempo la sua ferma fidu- 
cia che l’opera del clero, disposto a far larghe 
concessioni ai contadini, riuscirà a tenere tut- 
ta la popolazione dei campi lontana dal bol- 
scevismo il quale, in tal caso, son potrebbe 
costituire nessun pericolo per,lo Stato nè tur- 
bare l'ordine e la disciplina. 


La voce di Zara italiana 


Da Zara é stato spedito al Prosidento Wilson, 
= Lloyd George, a Clemenceau, il soguento telegram- 
ma, sottoscritto da numerosissime firmo: 

«Il Consiglio comunale di Zara, riunitosi il 17 
gennaio, espresse, con entusiastico, unanime con: 
di tutta la popolazione. la ferma volontà plobise 
ria che tutta la Dalmazia sia riunite alla medro 
patria Italia. Con questo atto solenne, Zara 
delle necessità storiche, culturali, commer 
etniche della Dalmazia, domandé, como legittima 
rappresentante ed interprete per secolare trailizicne 
di città capoluogo di provincia, che tutta Ja Dalma- 
zia ritrovi i suoi destini auspicati in seno all'Italia 
dopo arbitrario distacco.» 

& Produzione e vendita di materie 
‘ necessarie alle industrie 

La Gozzetia Ufficiale del 23 corr, contiene il già 
annunziato Decreto Luogotenenziale' del 16 gennaio 
sol quale vengono abrogate numerose disposizioni 
restrittive precedentemente stabilite sulla. produ- 
zione e sulla vendita di diversi materiali che interes- 
savano i rifornimenti necessari ‘alla condotta della 
guerra e che oggi sono di vitale interesse per le in- 
dustrie nazionali, P 

Con tale Decreto, che S, E. Conti ha provocato 
nell’intento di restituire al paese quella libertà di 
‘movimento indispensabile per una sollecita e sana 
ripresa della sua normale attività, resta pertanto 
abolito ogni controllo da parte dello Stato sul com- 


nome 


tive. dell’Amministrazione di ron intervenire più 
nella determinazione dei prezzi di vendita tanto pei 
materiali stessi quanto per glè altri cui non riferi- 
sconsi le disposizioni abrogate, nel fondato convinci- 
mento che il libero mercato porterà rapidamente a 
quella normalità di contrattazione che è base indi- 
«pensabile per un sicuromsviluppo delle nostre in- 
dustrio, 


Collegamenti fra le due soonde dall’Adriatico 
© Si'è riunita in questi giorni la Giunta dei trasporti 
per stabili on regolari servizi di navigazione i 
collegamenti fra le due sponde dell'Adriatico, 
L'on. Ciappi, presiedendo per la prima volta l’afu- 
nanza, ha messo in rilievo che fin da questi primi 
momenti si disegna e si forma il nostro avvenire 
seonomiee e industriale, e ehe oecorre pertanto agire 
con sollecitudine per non pregiudicare il posto che 
"spetta al nostro Paese nell'espansione eommereiale. 
.I servizi nell'Adriatico affidati alle Società che 
già li esereitarono prima della guerra assicureranno 
nel miglior modo consentito dagli attuali momenti Ì 


NFORMAZIONI. 


| quattro anni, facendo opera illuminata e patriottica 


| gereri tassati che nellosstesso momento si trovino 


la regolarità e continuità delle comunicazioni postali fi 
e commerciali, Tare DI ù 
‘Sono state istituite perci6 comunicazioni fra: 
Venezia-Trieste; Venezia-Pola-Fiume; 
‘Ravenna-Trieste; Ravenna-Fiume; 
Ancona-Pola-Fiume; Ancona-Zara; 
Ancona-Sebenico; 
Bari-Curzola-Sebenico; 
Bari-Antivari-costa Albanese-Brindisi; 
Bari-Brindisi-costa Albanese-Antivari; 
pi pure pugliesi-Tremiti; h È 
Giovanni di Medua-Bojana-Scutari; © 

linee commerciali per l'allacciamento dei 
principali porti delle due sponde dell’ Adriatico quali: 

Bari-porti intermedi della Puglia-Ancona-Ve- 
neziri-Trieste; 

Bari-porti intermedi della Puglia-Ancona-Pola- 
Fiume-Zara-Sehenico, 

Inoltre numerose linee sono state istituite per met- 
tore in comunicazione i principali scali commerciali 
della costa dalmata e istriana. 


Pergl’interessi commero. de! porto di Siracusa 


La Comnì. giunta da Siracusa per potrocinara gli 
Interessi commerciali di quella città, compromessi 
Idalla decretata soppressione d ei piroscafi d! cella 
inea Genova Alessardria di Egitto di accordocll’oon. 
Giaraca: e col sen. Francica Nava, ha intensificato 
le pratiche per ottenere la revoca del decreto relati- 
vo e all’uopo ‘ha prosentato un dettagliato memo- 
riale. 

Si ha ragione di ritenere, che i voti della città di 
Siracusa saranno, nei limiti del possibile appagatori, 


Importante manifestazione dell’ex-personale 
postale-telegraî. austriaco del Trentino 


Il personale postale telegrafico del Trentino, appar- 
tenente alla cessata Amministrazione Asburghese, 
per rispondere alle provocanti pretese: Jugeslave, ha 
spontaneamente firmata una petizione con la quale 
afferma essore l’unione all'Italia del Trentino, tutto 
compreso l'Alto Adige, l'applicazione di un principio 
di giustizia internazionale, per cuii criteri go0grafici 
etnici e storici, deveno provalore sulle ronseguenze 
delle scpraffazioni cperste in passato daî tedeschi 
ciò che ecrrisponde allo interesse generale della Nazio- 
ne italiana e quindi anche del Trentino, 

La petizione venne inviata al Comandò Supremo 
eincopia presentata al Commissario postale-telegra- 
fico di Trento. 

Questa spontanea manifestazione fatta da elemen- 

' to una volta così legato al vecchio regime è una nuo- 
va dimostrazione della fiducia che l’Italia riscuote 
per la‘sua grande civiltà, nelle terre redente. 


L'interesse sui depositi at : 

"—pressole Casse postali di risparmio 

Tl Ministro del Tesoro, d'accordo con i Ministri 
dell'Industria Commercio e Lavoro e delle Poste, 
Telegrafi e Telefoni,-ha determinato che il saggio 
d'interesse da pagarsi pel corrente anno sulle somme 
depositate nello Casse postali a titolo di risparmio 
sia posato nei seguenti importi netti dell’importo di 
richezza mobile: L. 2.76. per cento per i depositi 
sui libretti nominativi;: L.' 2.52 per i depositi sui 
libretti al portatore. 


MINISTERO INTERNO 
Per la repressione dell’abigeato 

Allo scopo di rendere più agevole la repressione 
dei frequonti cesi di abigcato nella Sicilia e nella 
Sardegna, su proposta del Ministero dell’Interno 
sarà sottoposto alla firma Luogotenenziale un decreto 
col quale sì dispone uno speciale censimento zootecni- 
co nelle due Isolé e si ordina la matricolazione del 
bestiame mediante una medaglietta di metallo 
recante le indicazioni del proprietario. 

PER GLI ORFANI DI GUERRA. {| 

Presieduta dall’on. Posno si è riunita al Ministero 
dell'Interno la Giunta esecutiva dol Comitato Na- 
zionale per gli orfani di guerra con l’intervento dei 
sigg. on. Sanjust, vice ammiraglio Chiorchia, comm. 
Zapelloni, comm. Vitetti. 

Su proposta del Presidente ha Coliberato di as- 
segnare un breve termine perentorio ai Comitati 
Provinciali cho non hanno ancora deliberato il hi- 
lancio por il 1919, per modo che si possano presen- 
tare al Comitato Nazionale nella sua imminente 
adunanza, 

Ha pure delberato, su prop 
di sollecitare le relazioni degli is ri per gli orfani 
di guerra, o di interezsarli a provve cre efficacemen- 
te ad indirizzare e coordinare in ciasevna povincia 
un’opera di collaborazione fra gli enti dipendenti 
dalle opere Nazionali ed il Comitato Provinciale. 

Ha quindi provveduto su numerosi «affari di or- 
dinaria amministrazione fra i quali sono notcyoli 
lo assegnazioni di sussidio Ailib rato a favore della 
sezione tracomatosi per orfani Gi grerra dell’Orfa- 
notrofio Margherita di Saveia in Turisi ed afavore 
dell’erigorco Istituto di ricovero Jer gli erfani di 
guerra in Campo 0. 

L’edunanza dol Comitato Nazicrale, ritardata 
porla nomina del nrovo Prosicento, che è imminente 
sarà prontamente convor erl’esame sia dei bi- 
lanci dei Comitati Provinciali, sia di importanti 
questioni che si attengono alla protezione ed assi. 
stenza dogli orfari di guerre 


MINISTERO ESTERI 
Un memarialo degli insegnanti in Egitto 

Gli insegnanti dello italiane di Egittb 
hannoinviato all’en, Sennir » mezzo del march, 
Cambiaso, Minist® d’Ital iro, un memoriale 
nel quale chieécno intéro rme di carattero 
tecnico ed economico e la eliminazione di parecchi 
inconvenienti derivanti dalle mancate ispezioni, alla 
mancata nomina del dirottore centrale, dai difetti 
del regolamento che Jascia gli istituti scolastici ita- 
liani all’Estcro completamente in balia dei Consoli 
anche «per la patte professionale, 

Ai voti dei prefessori hanno aderito anche gli in- 
segnanti dolle scuole elementari, i quali sono anche 
direttamente interessati nella questione. 

LEGAZIONE D’ITALIA A STOCOLMA 

Il comm. Orsini-Baroni è stato nominato Mini- 
stro di S, M. îl Re d'Italia presso la Corte di Svezia. 

(S) Stocolma, 29, — Il Mivistro d’Italia comm: 
Tomm sini è partito per la sua nuova @ zione. 
Il comm. Tommasini ha retto la Legazione per oltre 


del Presidente, 


© migliorando Je relazioni italo-svedesi durante 
un difficilissimo periodo. La sua partenza ha dato luo- 
go a grandi dimestrazigri di simpatia di tutte”le 
personalità intellettuali del paese, e lo stesso Re 
ha voluto rendergli spotiali onori. 


MINISTERO FINANZE 
Provvedimenti sui dazi Comunali 

Con, recento decreto «é stato disposto quanto 
segue: 

Nel caso di passaggio di Comuni aperti alla cate- 
goria di quelli chiusi é dovuto il dazio sugli animali 
che all'atto di tale passaggio si trovino nel territorio 
che venga ad essere compreso nel recinto daziario | 
del Comune chiuso. Sono altresì soggetti a dazio i 


Negli esercizi di vondita e nei depositi che vengano 


ad essere inelusi nella cinta, a meno che gli animali 
ei generi stessi non siano esportati dalla cinte predet- 
ta nel giorno successivo a quello dell'attuazione del 
nuoto sistema di percezione daziaria. Nella liquida- 
zione del dazio per gli esercizi condotti a tariffa 
si tiene conto del dazio precedentemente pagato: 
per quelli abbonati il dazio invece é dovuto su tutti { 
i generi, salvo abbuono del canone di abbonamento 

per il neriodo posteriore all'attuazione della cinta. | 


Se E ca NI be al 
La disposizione di cui sopra é applicabile ano 
caso dell'allargaimonto della cinta daziaria dei Comu- 
ni chiusi. 
er l'esportazione di merci-campioni : 
Co È por la fiera di Lione 


Il Ministero. ha. autorizzato le dogane a per- 
mettere in deroga ai vigenti divieti, l’esportazione 
temporanea di campioni di merci destinate alla Fiera 
campionaria di Lione-fissata pel. periodo 19-15 
marzo venturo — prescindendo dal pagamento della 
relativa tassa di concessione, ma con obbligo alle 
Ditte speditrici di reimportare i campioni entro tre 
mesi dalla chiusura della mostra. 


MINISTERO TESORO È 
Voti di magistrati 
Una Commissione di magistrati, ricevuta dall’on. 
De Nicola, Sottosegretario di Stato, gli ha espresso 
il voto della magistratura di vedere attuati con de- 
creto Luogotenenziale immediati miglioramenti eco- 
nomici nella misura prevista dall’organico del pro- 
getto di riforma presentato alla Camera dall’on. 
Sacchi elo ha pertanto interessato per la concessione 
dei fondi eventualmente necessari. a 
L'on. De Nicola le ha dato ampie assicurazioni cir- 
cale buone disposizioni del Governo per i voti della 
magistratura. : 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 
11 servizio telegrafico con la Serbia 
Oltre i telegrammi di Stato sono stati riammessi 
i telegrammi privati per la Serbia, per la via Malta— 
Salonicco, Essi sono accettati a ‘rischio dei mittenti 
e debbono essere scritti esclusivamente in linguaggio 
chiaro in italiano, in francese od inglese. 
Comunicazioni radiotelegrafiche marittime 
L’Amministrazione telegrafica francese ha ria- 
perto al servizio pubblico le stazioni radiotelegrafiche 
costiere ‘per itelegrammi da trasmettersi alle navi. 
Questi dovranno essere redatti in linguaggio chiaro, 
în francescod in inglese, e trattare unicamente del 
movimento ‘e della sicurezza delle navi ed essere 
scambiati frai comandanti delle navi, i loro armato» 
ri, od iloro noleggiatori. 


MINISTERO MARINA 

TROFEI DI GUERRA A ROMAE A GENOVA 

 POLA, 30. — L’Ammiraglio Cagni ha: infor- 
mato i rappresentanti dei sindaci di Roma e di Ge- 
nova comm. Di Benedetto e comm. Leale che verrà 
donata come trofeo di guerra a Roma la statua del- 
l'ammiraglio Tegethofi, il vincitore di Lissa, che 
s’erge dinanzi all’arsenale di Pola, e a Genova la 
colonna rostrata eretta: dalla. marina da guerra au- 
sfriaca alla memoria di Massimiliano d’Austria. 


L'Ambasciata italiana a Tokio incendiata 

(S) Tokio, 26 — (ritardato) — Il palazzo dell'A m- 
basciata d’Italia éstato distrutto completamente sta-. 
mane da un violentissimo incendio. 

L’Ambasciatore marchese  CusanixConfglonieri e 
la sua famiglia sono salvi. E n 


e 


DALLA DALMAZIA ITALIANA 


I LAVORATORI DI ZARA 


Il Comitato politico della Camera del lavoro di Zara 
convocato a seduta con l’asserso unanime delle leghe 
professionali, ha votato il seguente ordine del giorno: 
«Il Comitato politico della Camera ‘del lavoro di 
Zara, protesta contro chiunque si arroghi il diritto 
dilimitare o rinunciare alla integrazione del territorio 
nazionale indispensabile alla sicurezza della vita 
laboriosa e pacifica della nazione, contro qualunque 
pateggiamento o scambio, ricordando a tutti che 
gli uomini non sono beni permutabili, ma militi 
dell’ideale provati alla lotta e non fiaccati da essa; 
edafferma: che, assicurate le garanzie necessarie 
per la vita indisturbata di tutte le nazioni, queste 
si riuniscano in una famiglia, che, avverando ‘il 
sogno di Cattaneo e di Mazzini, assicuri al mondo 
intero pace e lavoro è. 


LA GRATITUDINE DEGLI SLAVI 
DELLA DALMAZIA PER L’ITALIA. 


Come presto gli slavi della Dalmazia si affezionino 
all’Italia civile e benefattricele dimostra anche questo 
grazioso fatterello 

Una signora passando per via incontrò un vecchio 
contadino che parlando in slavo, s’affannava a farsi 
intendere da alcuni nostri soldati. La signora incurio- 
sita si fermò un momento, Allora uno dei soldati 
la pregò di chiedere al contadino , che cosa e- 
gli volesse da loro, E.il contadino spiegò alla signora 
che suo figlio era stato ferito e fatto prigioniero 
al Piave,echedall’ospedale aveva scritto a casa racco- 
tando le cure affettuose alle quali era fatto segno 
pur csserdo in prigionia. Il vecchio padre, udito che 
ani erano vonuti a Zara, commosso per quanto 
ritto ìl figlio, aveva deciso di recarsi a Zara 
purlui, per dimostrare agli italiani la sua riconoscenza 
Infatti egli col suo lungo discorso, anteriore all’inter- 


con se come prova tangibile della sua riconoscenza. 
Rinnovò, umilmente, la sua offerta per mezzo della 
signora. E restò confuso e un pò avvilito, quando 
i soldatini, pur ringraziapdo, riffutarono. 


IUGOSLAVI VANTANO PROTEZIONI 


TRIESTE, 27. — Secordo le informazioni che 
giungono dalle nuove frontiere e da Finme i jugoslavi 
vantano di possedere l’amicizia e la protezione della 
Francia Prima del novembre passato si vantavano 
goderela protezione di Wilson, il quale, dicevano, 
ha per medico personale un ercato il doti. Bianckini, 
fratello dell omonimo prete rinnegato di Cittavecchia, 
in Dalmazia. 

Ora non parlano 0 quasi di Wilson, ma ostentano 
urezza di trionfare doll’Italia per l'appoggio della 
‘ancia. 

(Forse avranno alto delusioni). 


RT RL ORI BITRATE 


IAFORMAZIONI EOTENE 


PER LE CONFERENZE 
SOCIALISTE INTERNAZIONALI 


.(S) Berne, 29. — Il Consiglio Fedorale ha dato 
piena ‘assicurazione al Comitato d’organizzazione 
della Conferenza internazionale socialista circa il vi. 
sto dei passaporti di tutti i delegati, 

il segretario della Confederazione generale del 
lavoro di Parigi accompagnato dal segretario degli 
pperai: minatori Desmoulins è arrivato a Berna per 

conferenzo prepari: i i 
ce DIFORESE paratorie del Congresso internazio» 

Il socialista austriaco Friedrich Adler è arrivato 
a Berna mercoledì avendo ottenuto il passaporto in 
seguito allo intervento del Comitato di Berna. ]l 
Ministro bulgaro Sachado è giunto lunedì sera 
ricevuto alla stazione dal segretario dell'Ufficio in- 
ternazionale Huysmans, dal Presidente del Governo 
austriaco Seitz e da un figlio di Henderson, 

I Ministri ungherese Garamesi e austriaco Domez 
sono giunti ed hanno già part pato ai lavori pre- 
paratori! I delegati spagnuoli ai quali da principio 
era stato rifiutato il passaggio ol Francia, otten- 
nero, mediante l'intervento del comitato di "Berna, 
l’autorizzazione a recarsi a Berna, ; 

Fino al giorno 27 parte delle quaranta delegazioni 
rappresentanti i dodici paesi inscritti seno già arri. 
Vate a Berna. 


L'INGHILTERRA MANTERRA’ UN MILIONE 
DI SOLDATI SOTTO,LE ARMI 
(S) Londra, 30. — Un comunicato del Ministero 
della guerra dice: 
Oceorre una forza non inferiore ai novecentomile 


tb: 


trI 


vomini per la difesa degli 
periodo di transizione. Questo esercito 


iene no meno di 37 anni quali ili CSA 
danni ene del 1° gennaio 1916. La co | 
iti comineierà il primo feb- 


dati. dis i 
Si ha intenzione di mantenere per l’anno in corso 

panni effettivi dell’aeronautica 6500 ufticiali e 

settantacinquemila fra sottufficiali e soldati. 


—__ erT__ 


Il Papa e il clero francese ; 
—Il Matin ha avuto una con 


a, 


di ritorno da Roma. L' 
Licità 


vici 


>, n fattagli dal Papa, od 
dell'accoglienza fattagli ; 


se restituita la facoltà di ot 
esprimere la gioia arrecatagli 
fu un balsamo per i suoi fedeli. Il 
che nessun ostacolo sarà apportato 
politici ed aggiunse che era lieto della la 
sacra unione ricondusse in Francia. Disse di sperare; 
che tale pace non sarà rotta dalle prossime elezioni. 
L’abate Lemire richiamò l’attenzione del Papa, 
sulla situazione di quarantamila preti francesi privi 
di una situazione ed acquisto la certezza che il Papa 
6 animato da'un ardente sollecitudine verso il clero 
franvese. a 
La conversazione di svolse in francese. 


Dissensi fra serbi e croati 4 


(S) TRIESTE, 29— Si ha da Zagabria: ll 
giornale croato di Zagabria Hrvat in un arti- 


colo pubblicato il 21 corrente polemizza aspra |. 
mente contro il giornale serbo Sbrbska Zora È 
di Belgrado. Dopo avergli rinfacciato un suo; 
articolo scritto contro i croati e che era inti- 
tolato: « Dove siamo arrivati ! »il Hrvat invo- “ 
ca dalleautorità che reprimano simili movimenti 

Ecco il passo del giornale serbo: « Credono! 3 
forse i nostri fratelli occidentali (croati), cre- ; 
dono davvero che un’altra corona possa dare 
maggiore splendore al Sovrano serbo di quella, 7 
che portarono Nemaj e Milutin, Dusan e La- È 
zar? Se ai nostri nemici erterni si devono ag- È 


giungere anche nemici interni, è meglio stac? 
carsi a tempo e che ognuno vada per la propria 
strada. La patria corruga la fronte e con seve- 


ro sguardo segue le trame che si ordiscono in: 
torno ad essa e si riempie di collera e di sdegno; 
ma se la sua forza proromperà, guai allora agli 
sconsiderati. "h LNI } 
TRIESTE, 30. — Si fia da bria i 

Mentre mancano antora notizie gravi 
moti antiserbi in Bosnia, moti che continuano; 
giungono dettagli sui moti, di Slavonia, 

Contadini furenti per le continue perg! 
dell’esercito serbo hanno protestato in violenti 
comizi contro un tale modo di agire, dicendo‘ 
che nemmenogli ungheresi li avevano în tanti 
anni spogliati di quanto in un giorno preten: 
dono i serbi. TÈ rg sgit 

A Ujgradiska, a Djakovo » Belovar sì 
ebbero scontri fra la polizia e la truppa serba 
con numerosi caduti. 5 4 


A Vinkovce avvennero pure gravi rtggri. 
fra gli ufficiali serbi e notabilità croate. Gli' 
sforzi delle autorità per domare le forti, Ù 
An reciproche riescono inutili perchè ) 
i soldati serbi rinfacciano in ogni occasione 
aî croati le crudeltà che essi commisero in 
Serbia nel 1915, La situazione perdura, 

TRIESTE, 28. — Giungono notizie da Zaga- 
bria circa la sostituzione del Bano Mihailevie 
Capo della Croazia, e di nazionalità croata, col 
Bano Palacekn di nazionalità serba e sudditd 

Il Bano: Mihailovic viene dai sefbi aconsata d 
di avere lavoratocon tutte le sue forze in favorg 
della repubblica indipendente croata 
pura unione personale della Croazia alla Ser: , 
bia, sostenendo un programma secondo il quale 
ogni nazione verrebbe a conservare la propria 
indipendenza. il 

In seguito alla deposizione del Bano Mihai- 
lovic, che gode di larghe simpatie ed è forte di 
numerosi ed infiuenti partigiani, si prevede che 
con probabilità debbano scoppiare ben presto 
nuove sommosse in favore della repubblica în- È 
dipendente, poichè la popolazione croata non È 
può più a lungo tollerare le prepotenze dei serbi RL 
i quali vorrebbero fare della Croazia una pura ni 
© semplice provincia del più grande Regno di 
Serbia, 

Ed i eroati non intendono affatto, dopo aver, 
«lottato per tanti anni contro la prepotenza un. \ 
gherese, cadere oggi, nel nome dei principì di; & 
libertà sotto il dominio nuovo dei serbi, che î 
croati hanno ritenuto sempre come i più acer- i 
rimi loro nemici. A_ Zagabria in questi giorni & 
vengono diffusi milioni di manifesti pro indi 
pendenza croata e le autorità serbe sono im- 
potenti a frenare un tale movimento irresisti. 
bile del popolo. 

! RUMENI CONTRO L'IMPERIALISMO 
È | JUGOSLA VO 

_Bukarest: 30. — Giornalinente ci arrivano lettere 
di intellettuali, ufficiali e soldati romeni, originari 
dalle regioni contestate del Banato, ì quali prote 
stano violentemente contro qualsiasi rinunzia a fa- 
vore dei serbi. Essi inoltre protestano con tutta l'in 
dignazione contro le violenze commesse a danîio 
delle popolazioni romene da parte delletruppe serb 
Dia sono bero nel Banato contro la schiavità 

ok romeni, abitanti in massa co 
dea © la Macedonia serba, pelo 
lesti romeni banno diritti come ne avevano 
di Bassarabia sotto il regime della Cher. x 4 


LE PERDITE DELLA ROMANIA, — 
Berna: 30. — Le perdite subite dalla Romania 


în guerra sono x 
Morti: ufficiali 9589; uomini di truppa 4.326.11% © 
popolazione civile 265.000. Il numero dei pere » 
gravemente mutilati è più di 200.000 Ù i 
I danni sofferti dalla Rumania durante l'invasione » 
tedesca ammontano ciroa 30 miliardi di otre. ati 
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La costituente in Germania 


(8) Zurigo, 30. — Si ha da Berlino: Eco l risultato; i. 
8) Z L, S ci DI " 
definitivo delle elezioni *Assem] ; 

Rari mi per l'Assemblea > 
Maggioritari:eletti cento, Uarantadue;Partito popola» d. 
re cristiano: ottantasette; Partito demon lega eg; 
tuno; Partito popolare tedesco nazionale: quarantano! # 
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minoritari ventiquattro; partito popoli tedesco i 
diciotto; altre frazioni borghesi : welter... t 
"n "EEA 


LUIGI PLATTI, gerente responsa tile 
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